La cartella edilizia. 


11 Popolo Romano dei 22 febbraio corrente, in 
in articolo col titolo « Banca del Lavoro », nel 
sale è una breve e garbata disamina del dise- 
#5 di legge per la istituzione della Banca del 
“voro e della Cooperazione, pone in gnardia con- 
la emissione delle cartelle edilizie, che sareb- 
zione Case popolari della Ban- 


ale 


he consentita alla 
ca, e conclude così: 
> von vorremmo assistere, dopo 40 anni, n'quel- 
iosa sorpresa, che procurò agli ingenni un 
essore dell'on. Luzzatti, il Ministro Casta- 
con la famosa libera emissione di biglietti 
opolari! ». 
Noi ci permettiamo osservare che fra la abusi- 
x e tollerata emissione di biglietti di Banen di 
olo taglio nel periodo più erudo del nostro 
» forzoso, provvidamente sgominata nel 1873 
iiia Circolare Castagnola, e la emissione della 
irtella edilizia, corre un abisso. 
“son rifaremo la storia di quel periodo patolo- 
della nostra cireclazione monetaria, ma dob- 
1 rammentare che, volendo sfatare il valore 
artella edilizia, bisognerebbe gittare per le 
srre anche la enrtella fondinria. 
"ina e l'altra si affidano sopra la salda 
sverin della prima ipoteca; la prima, anzi 
a quella di proprietà inmobilia 
per la natura delle cose. 
lore, mentre qualche volta la pro- 
arriera può svilire. 
re. inoltre, considerare che la facoltà della 
ielle cartelle edilizie è limitata a quat- 
pitale assegnato alla Sezione. che 
5 milioni e che verrà ridotta a misura 
l'assegnazione. 
che aleuni latitati di credito fondiario 
issione illimitata di cartelle fondiarie 
ri possono giungere al decnplo del capitale 


% poi grande valore la disposizione che è nel 


mo di legge uale le 

Enti autonomi ‘o20 prestiti dalla Se- 
Zone Case popolari della Banca con le somme ot- 
Lilute dal collocamento della cartelle, perdono la 
flolt di nna corrispondente emissione di obbli 


autorizzate dalla legge sulle case popolari 
i si otterrà l’effetto che ad una moitepli- 
anche nn po’ disordinata, emissione di 

joni. verrà sostituendosì quella di un n- 
jtolo, sorretto dal credito solidissimo di un 
tuto, oltre che dalle indiente malleve- 


ce, e forse 


brano queste a noi ragioni sufficienti per 
rei di trovare almeno singolare quella si- 
ine del Popolo Romano. 


A queste cortesi osservazioni, che ci vengono 
4 una sfera superiore dell'Amministrazione, do- 
re la materia. cui si riferiscono, è trattata da 

ni di molta competenza ed amici nostri, ci 
itiamo ad opporre brevi considerazioni. 

Anzitutto la similitudine da noi nsata fra le 
miore cartelle edilizi» e quei geniali biglietti, o 
bigliettini, emessi 40 anni addietro da improv- 
risate barche. banchette e Società popolari, per 
sopperire alla deficienza di moneta divisionaria 
o erosa nel periodo acuto del corso forzoso, non 
va presa alla lettera, ossia quale rigida compa- 
razione : ma in senso relativo, sia pure molto r 
lativo. 

In fondo il pensiero nostro era ed è semplice. 
mente quello di richiamare l’attenzione della 
Commissione parlamentare sulla necessità di cir- 
condare questa nuova macchisa, destinata a pro: 
durre un nuovo tipo di obbligazioni destinate 
molto probabilmente ai rinvestimento dei: depo- 
siti e dei risparmi delle banche popolari, coope- 
rative ecc., di tutti i congegni che la meccanica 
dei credito suggerisce nell'interesse della fede o 
della fiducia pubblica. 

Così non sarà necessario far confronti sulla 
maggior gamuzia che offrono le proprietà urbane 
il cui valore è destinato ad aumentare, mentre 
può svilire la terra. 

Tra cartella e cartella noi preferiamo sempre 
che è garantita da ipoteca sulla terra an- 
tichè sui fabbricati. 

La storia della trasformazione edilizi: 
grandi e piccole città dal 1880 in poi, c' 

con periodici ricorsi — che 
viene la crisi di debolezza. 

La proprietà terriera, specie se a coltura mista, 
non ha ma: sofferto di epilessia. 

La questione, adunque, come dicevamo ieri, 
sta nella razionale funzione dell’ organismo, che 
si crea e nella onestà, nella ocniatezza e nella 
prudenza di chi deve farlo funzionario. 


delle 
segna 
lopo la febbre 


POLITICA E DIPLON 


S) Londra, 22 — L'Agenzia Reuter ha da 
tinopoli : Corre voce che l'ex-Sultano Abdul 
d sia morto, ma è impossibile avere momen- 
nferma di tale notizia. 
ra, 22 7° probabile che il 
cardo parta per Biarritz il 7 del prossimo marzo. 
S Siviglia, 22 — Il Re Alfonso XII ha 
firmato un decreto, il quale accorda grazie com- 
Plete o ini di pena per tutte le persone che 
ate condannate per reato politico. 
S) Madrid, 22 — L'ex-presidente del Nica- 
ragua, /elava, si recherà prossimamente a Brnxel- 
pabblicherà il sno libro sugli avvenimenti 


Re 


Vicaragua. 
S Vienna, Il borgomastro di Vienna, dottor 
Laeger, ha sofferto durante la nottata forti dolori. 
L'infammazione si estende. Stamane l’infermo 
$ sito nuovamente operato. Si è proceduto al- 


3pertura di altri estesi focolari puralenti. 

Lo stato dell’infermo è gravissimo. 

(Sì Londra, 21 — I deputati Montagu e Nor- 
ton sono stati nominati rispettivamente Sottose- 
grstario di Stato per le Indie e « Post Master Ge- 
neral » aggiunto in sostituzione di Seby, caduto 
nelle elezioni, e di Buxton passato al dicastero 
del commercio. 

0 Londra, 22. Il Ministro di Grecia, Ro- 
manos, è partito per Atene in congedo di due mesi. 
@ (8) Washington, 22. Il Gorerno inglese 
A risposto negativamente alla proposta del Go- 
verno degli Stati Uniti di allargare le attribu- 
tioni del Tribunale internazionale, delle prede. 

( Vienna, 22 — La IVicnerzeitung pub 
Mliea l'ordinanza colla quale l’Imperatore accetta 
le dimissione del Ministro Schreimer, ed esprime 
al Ministro ringraziamenti calorosi per la sua at: 
tività e per la sua devozione. 

Nei circoli politici si 
ritiene che il viaggio del Re Ferdinando di Bul- 
garia a Pietroburgo non sia di natnra di avere 
conseguenze politiche e che le voci sparse a que- 
sto proposito a Sofia siano tendenziose. 

Il regime doganale degli S. U. d'America. 

5) washington, 22 — La tariffa minima 
è sata ufficinIÌmente nocordata al Marocco, all'Abis- 
sinia, alla Guyana Britannica, al Guatemala, al- 


batt. quale informazione provenutagli da Pietro 


durgo. 

‘n nostro dispaccio di fonte sicura, da Vienna 
(Pop. Rom. del 21), nel rilevare la notizia del 
foglio berlinese, soggiungeva « che a nessuno era 
<« mai venuto in mexte a Pietroburgo di varlare 
« di condizioni che potrebbero avere soltanto una 
< influenza assolutamente sfavorevole sull'idea di 
1 un avvicinamento fra l'Austria-Ungheria © la 
« Russia ». 


DA PARIGI 
(Nostro fonogramma della notte). 


Parigi, 23 — ‘Telegrafano da Costantino- 
poli al Temps che l'arrivo colà delle figlie del- 
‘ex-Sultano Abdul Hamid avrebbe, secondo la 
versione ufficiale, per iscopo il loro matrimonio ; 
ma nessuno a Costantinopoli ammette che que- 
sto scopo abbia potuto far muovere da Salo- 
nico tuita la Casa dell'ex-Sultano. Per conse- 
guenza le congetture e le dicerie non cessano 
malgrado le dichiarazioni ufficiali. 

_— Si è formato alla Camera tn nuovo par- 
tito che ha preso il nome di Partito popolare. 

— Il deputato di Parigi Giorgio Barry ha 
presentato agli ufflci della Camera un progetto 
dì legge. per far rinviare ‘al martedì dopo Pa- 
squa tutte le scadenze cambiarie del venerdì 
santo. In tal modo gl’impiegati delle banche 
avrebbero quattro giorni di vacanza. 

— I corrispondenti italiani da Parigi ed i 
loro collaboratori hanno oggi offerto all’ Hotel 
Castiglione, una colazione in onore dell’Amba- 
sciatore italiano marchese di San Giuliano. 

— Un vivissimo incidente sì è svolto oggi 
al Senato fra il signor Miliès Lacroix ed il se- 
natore Lintilhac, presidente ìl primo e relatore 
il secondo della Commissione che esamina la 
questione dei provvedimenti per tutelare il se- 
greto del voto elettorale. 

Nella Commissione, riunita sotto la presi- 
denza del signor Lacroix, sì era impegnata una 
discussione 4 proposito del contegno da assu- 
mere dinanzi al Senato. 

Un commissario, dopo_aver consigliato l’ab- 
bandono della legge, disse al presidente, che 
protestava : « Signor presidente, noi sappiamo 
che voi volete dettar la legge a tutti noi! ». 

Il senatore Lacroix, che non si era accorto 
da qual parte venisse l'interruzione, domandò 
a tutti i commissari chi avesse parlato in quel- 
la guisa, Tutti risposero negativamente meno 
il sen. Lintilhac. 

I Lacroix, voltosi a lui, gli disse: « Se siete 
voi, mentite! ». 
manderò i miei testimoni » replicò l'al- 
tro, e lasciò la sala 

Questa sera i due senatori avevano già no- 
minato i rispettivi rappresentanti 

Dicesi che il senatore Latroix si sia dimesso 
da presidente della Commissione per il segreto 
del voto elettorale. 

Sul tardi, poi, nella Sala delle conferenze, 
incontratisi Milliès-Lacroix e Lintilhac avven- 
ne un uuovo scambio di vivaci parole. 

Intanto i padrini, riunitisi, riconoscevano la 


qualità di offeso a Lintilhac, ì cui rappresen- 
fanti scelsero la spada. Il duello avrà luogo 
domani 0 giovedì. 

— Oggi il sig. Pichon, Ministro degli Affari 
Esteri, ha ricevuto El Mokri, che gli ha pre- 
sentato la lettera del Sultano del Marocco, con 
la quale vengono ratificati i noti accordi stipu- 
lati tra il Governo. francese.e Ja Missione ma- 
rocchina a' Parigi. ; 

— Il Temps, a proposito della prossima co- 
stituzione del Ministero delle Ferrovie in Ita- 
lia, reso necessario dalle delusioni prodotte 
dall'esercizio di Stato, nota che anche in Fran- 
cia, dove si votò il riscatto per partito preso, 
senza guardare ai pericoli cuì si andrà incor 
tro, si avranno le stesse delusioni. Però il gior- 
nale dubita che le cose possano andare meglio 
istituendo il Dicastero delle Ferrovie, che ac- 
cresce l'influenza della politica parlamentare 
sull’esercizio di Stato. 


—__——— T_ 


Il conte Aehrenthal a Berlino. 
(Servizio speciale del « Popolo Romano » 


Berlino, 22 ore 12. Il conte Aehren- 
thal è giunto a Berlino, accolto da testimonianze 
della più viva e cordiale simpatia. 

Fra i commenti della stampa al sno arrivo, è 
specialmente notevole quello della Gazzetta di Co 
lonia. L’autorevole giornale serive che i negoziati 
per l'avvicinamento austro-russo formeranno senza 


l'Equatore, alla Bolivia, al Perù, al Cile, alla Cre- 
cia, alle Indie Portoghesi, a Macao, a Timor, alle 
Isole del Capo Verde, all'Angola, alla Guinea por- 


toghese, a Saint Thomas e all'Isola Principe. 
‘Austria e Russia. 


2 (S) Vienna, 22. Mandano da Pietroburgo 
alla Neue Freie Presse: Si crede che il risnitato 
reale dei negoziati attuali fra l'Austria-Ungheria 
< la Russia sarà che le due Potenze si impegne- 


Fauno reci 
di complicazione nei Balcani. 


mente a mon intervenire in caso 


Questa notizia, concepita pressochè negli stessi 


termini, era stata 


jonta dal Berliner Tage- 


dubbio nno degli oggetti principali dei colloqui 
tra Aehrenthal, il cancelliere von Bethmann © il 
Ministro degli esteri von Schoen. 
| La Gazzetta di Colonia rettifica l'opinione, che 
trova espressa in alcuni giornali russi, che cioè 
a Berlino si veda con preocenpazione il nuovo 
ravvicinamento austro-russo. Tutt'al contrario la 
Germania sarà lietissima di vedere i rapporti tra 
la Russia e l’Austria-Ungheria liberati di quel 
malumore, che vi fu dopo l’ultima crisi balcanica. 
In quanto ai tentativi di seminare diffidenza tra 
| Berlino e Vienna in occasione dell’avvicinumento 
austro-russo, essi sono troppo inabili per rinsci 
Berlino, 22 ore 14.10. — Il conte Aehren- 
thal si è recato alle 11.30 alla Cancelleria ed ha 
avuto col cancelliere von Bethmann un colloquio 
| durato tre quarti d'ora. 

Indi si recò al castello imperiale assistendo in- 
sieme al cancelliere alla colazione di famiglia del- 
l'Imperatore. 

Domaui i Sovrani 

| a‘Austria-Ungheria ad un pranzo dato in onore 
| del conte Aehrenthal. 

| (8 Berliuo, 22 — L'Imperatore ha conferito 
I 


assisteranno all’Ambasciata 


al conte di Aehrenthal i brillanti per l'Ordine 
dell'Aquila Nera. hs 


Berlino, 22, ore 195 —. Alcuni giornali e- 


steri hanno riferito, non senza iudignazione, che | nia che sia presentato. il bilancio per l'anno prog: | 


| 11 Console di Germania alla Canea ha chiesto 
| al Comitato di Governo la lista degli nfficiali 
| greci, che sì trovano in servizio militure a Creta. 
| ’ Questo passo sarebbe stato assolutamente con- 
| trario alla riserva che ln Germania ha creduto di 
adottare. ed ha costantemente osservata rispetto 
alle questioni interne dell'Isola di Creta. 
E difatti oggi si dichiara nelle sfere governa- 
tive e in modo reciso, che la notizia è nua pura 
invenzione. 


| Parlamenti 
| s FRANCIA. 
| 
| 
| 


esteri 


Parigi, 22. — Camere dei ptt — 
liscutono parecchie interpellanze eran 

# muss alla. discussione del. bilancio delle Co- 
Jonin. 
ORI ‘approva infine l'ordine del giorno puro e 
semplice. rrssiono generale del bilancio delle Co- 
L è chiusa e la seduta è tolta. 

O & Parigi. 22. — Senato — Sì riprendela 
disenssione della pel segreto del voto. 

1 Presidente del lo, Briend _ dimostra in 
necessità di permettere agli elettori di votare con 
‘tntta la libertà. L'uso della. busta consente di rag- 


5 L'oratore chiede l'approvazione. del testo pre- 
sentato dalla Commissione che stabilisce le con- 
dizioni nelle quali l’elettore dere introdurre la 
scheda dell’urna. - 

Il Senato ha approvato fl testo della Commis- 
sione. 


Sì approvano indi parecchi articoli e la seduta 


è tolta. 
TURCHIA. 


0 Costantinopoli, 22. — Camera. — Mnfia, 
dep. d’Argirocastro, presenta una mozione in cnì 
clitede al Gran Visir se 1 diritti di sovranità del- 
la Turchia saranno tutelati nei negoziati per il 
prolungamento della’ concessione del Canale di 

inez, 

Stante l'importanza della questione si delibera 
di rinviare l'esame della mozione a 8 giorni. 


PRUSSIA. 

© (8) Berlino, 22. Dieta prussiana - La Com- 
missione parlamentare t©hé' esamina il progetto 
per la riforma elettorale hà approvato nn emen- 
damento che comprende quello dei conservatori 
relativo al mantenimento del voto indiretto e quel- 
lo del Centro relativo ali’introduzione di voto 
segreto già approvato in massima. 

© (S) Berlino, 22. — Tl Ministro dell'inter. 
no che assisteva oggi alla riunione - della Com- 
missione per la riforma elettorale, prima che ve- 
nisse approvato l'emendamento combinato tra il 
Centro e i conservatori, aveva dichiarato che il 
Governo, nel caso che l'emendamento fosse stato 
approvato, avrebbe difficilmente potuto annette- 
re grande importanza al risultato positivo otte- 


nuto, cioè che non potera accettare l'emendamen- 
to stesso. 


GRAN BRETTAGNA. 


(8) Londra, 22. (Camera dei Lordi) — Si di- 
sente l’ indirizzo di risposta al discorso del Trono. 

Il marchese di Landsdowne dichiara che se il 
bilancio sarà approvato dalla Camera dei Comuni, 
sarà pure approvato da quella dei Lordi. 

Lord Lansdowene ilice che î Lordi voteranno il 
bilancio a malincnore ma senza tergiversare. Le 
ultime elezioni non Hanno dato alenna indicazione 
relativamente alla questione della Camera dei Lor- 
di. Il Governo trae la sna maggioranza fnori del 
partito rappresentato nei suoi consigli e non ha 
un mandato sufficiente per distraggere la Costitu- 
zione e stabilire nna sola camera unita. E inam- 
missibile sottomettere in tutte le ocensioni la Ca- 
‘mera dei Lordi a quella def Comuni, e privaria 
del diritto d’intervenire nelle questioni finan- 
ziarie. 

I’ otatore dice che è indtile creare nn Sennto. 
L' opposizione è disposta a! diseutere In riforma 
della Camera quale esiste attnalmente ed a ren- 
dere più efficace il funzionkmento di essa. 

Lord Rosebery augura che i Pari che hanno for- 
mnlato progetti speciali pe la riforma della loro 
Camera, li espongano subito senza attendere le 
proposte del Governo. Il paese li deve conoscere. 

L' oratore osserva che la nazione si è pronun- 
ciata contro il mantenimento del principio eredi- 
tario. I Pari devono cogliere questa occasione per 
riordinare il reginie vigente a tale- proposito. 

Lord Crewe constata che Lord Lansdowne non 
ha parlato delle questioni di politica estera. Ciò 
dimostra che la situazione in Furopa è soddisfa- 
cente. 

Il seguito della discussione è rinviato a domani. 

(S) Londra, 22 (Camera. dei Comuni). L’aula 
e le tribune sono gremite. SI disente l'indirizzo di 
risposta al discorso del Trono. 

Balfour dichiara di avere accolto con grande 
:soddisbazione la dichiarazione. del discorso della 
Gorona circa-Ia marina, e dice’. di sperare che il 
Governo abbia intenzione di provvedere in modo 
sufficiente alla difesa navale dell’ Impero. 

Il Ministro Asquith aunuazia che, oltre alle mi- 
sure finanziarie, il progetto relativo alle relazioni 
fra le due Camere sarà il solo provvedimento le- 
gislativo che verrà sottoposto alla Camera dei Co- 
inuni nell'attuale sessione 

Soggiunge che non ha ricevnto nè chiesto ga- 
ranzie alla Corona: ma se l'opportunità si presen: 
terà, egli non esiterà a dare alla Corona i consi- 
gli che le circonstanze suggeriranno (Applausi. 
Nessun Ministro costituzionale può chiedere nè al- 
cun Sovrano costituzionale può dare carta bianca 
per l’uso indefinito delle prerogative della Corona 
circa i progetti non ancora approvati dalla Ca- 
mera. 

Asquith soggiunge che la soppressione del di= 
ritto di veto della Camera dei Lordi precederà la 
discussione dell’ home rule. Il bilancio è la sola 
questione in cui esista una controversia. La mo- 
zione relativa al veto della Camera dei Lordi non 
sarà presentata alla Camera alta, perchè è neceg= 
sario adottare una procedura sommaria, Il Governo 
ammette alla mozione stessa, come al bilancio, la 
questione di fiducia. 

Redmond dice che i nazionalisti sostengono il 
Governo, non soltanto a causa dell’home rile, ma 
per l'impegno che esso la preso di combattere il 
diritto di refo della Camera dei Lordi. 

1 nazionalisti ritengono che il Governo non pe- 
trebbe rimanere al potere senza avere la garanzia 
di potere, occorrendo, fare assegnamento sulle pre» 
rogative reali per fare approvare il bill contro Il 
dirizto di ceto da parte della Camera alta. 

Il Governo dovrebbe chiedere ed ottenere ga- 
ranzio dal Sovrano a tale proposito 0, in caso di 
rifiuto, presentare le sue dimissioni 

L'oratore soggiunge: Asquith dia l’assicurazio- 
ne che potrà fare approvare entro quest'anno la 
legge contro il ret ed i nazionalisti voteranno fl 
bilancio, e la situazione del Governo potrà essere 
sicura, 

T nazionalisti non cercano la:caduta del Gabi- 
netto, ma si rifiutano di provedere cogli occhi 
bendati. 

Barnes, del gruppo del lavoro, ha chiesto po- 
scia di togliere la seduta allo scopo di permettere 
al gruppo labonrista di disentere le importanti 
| dichiarazioni del Primo Ministro e di John Red- 
mond. 

La seduta è stata indi tolta. 


(8) Londra, 22. Zarnes (a nome del par- 
| tito del Lavoro) chiede che venga subito votato 
| senza diseussione il bilancio presentato da Lloyd 
| George e vuole l'assicurazione che il bi! contro 
il reto dei Lordi sarà presentato e diseusse pri- 


simo. 

ll Ministro Churchill fa rilevare l'importanza 
dell’approvazione del biluneio presentato lo scorso 
anno come nn segno necessario della vittoria dei 
liberali nelle elezioni. 

Per quanto concerne i Lordi dice che è ridi- 
colo stabilire l’azione futura del Governo, finchè 
ÎL progetto per l'abolizione del reo non sarà so$- 
toposto alla Camera e il Primo Ministro sarà in 
grado di affermare di essere n capo di nua gran: 
de maggioranza, unita: per appoggiare i progetti. 
Il Governo metterà in ginoco la sua esistenza per 
ottenerne l'approvazione definitiva. 

0° Brien (irland.) dice che le, elezioni devono 
liberare l'Irlanda da un bilancio, che è più dan- 
noso all'tome rale, che non il refo dei Lordi. 

Belloc dichisra che il discorso del Trono non è 
che una vana apparenza, poichè non offre alcuna 


garanzia. 

‘Parecchi radicali criticano vivamente ln politi- 
ca del Governo ed esprimono rammarico perchè 
il Governo non liu ottenuto le attese garanzie 
circa la limitazione del potere delia Camera del 
Lordi. 


generale 
sta al discorso del Trono è chinsa. 
‘Domani verrà iniziata quella. dell'emendamento 
relativo alla riforma doganale. 


Situazione parlamentare inglese. 


(©) Londra, 22. — Neglì ambulacri della Ca- 
mera dei Comuni si ritiene la situazione parla- 
mentare come piena dì incertezza. 

Dal discorso di John Redmond si trae la con- 
seguenza che la Camera attunie avrà breve du- 
rata © si dice che nnore elezioni legislative do- 
vranno aver Inogo, al più tardi, nel prossimo 
giugno. 

Emott è stato rieletto Presidente delle Commis: 
sioni, titolo equivalante a quello di vicepresi- 
dente. 

© (S) Londra, 22. Baîfour pronuaziò un.di- 
scorso al Cinb costituzionale dicendo che gli u- 
mionisti non aggraveranno il difficile compito del 
Governo nella questione finanziurin, ma ritengono 
fu linea di massima che nn Compromesso circa 
la questione della Camera dei Lordi sia impossibile. 

La Situazione nella Oamera dei Comnni, 80g- 
giunse l'oratore, non è lieta per alenno, ma gli 
interessi dell'Impero devono essere al disopra di 
ogni altro. 


I deputati nazionalisti irlandesi rinnitisi nel 


pomeriggio approvarono il seguente ordine del 
giorno: 


« Considerando la suprema importanza della 
lotta costitnzionale sorta fra le dne Camere, e nel- 
la convinzione che il primo dovere attuale. del 
Parlamento sia quello di agire in armonia .col 
mandato conferitogli dagli alettori e di procedere 
immediatamente alla limitaziohe del diritto di 
reto alla Camera dei Lordi nella legislazione fu- 
tura, îl partito irlandese decide di non complica- 
re questa grande impresa mediante un emenda- 
mento all'indirizzo di risposta. al discorso del 
Trono o la presentazione di progetti particolari. » 

Nei circoli parlamentari tale ordine del giorno 
è interpretato come un miglioramento nella si- 
tuazione politica. 

© (9) Londra, 22 — Quantunque ia sitna- 
zione resti sempre critica, si constata tnitarla un 
certo miglioramento în segnito alle dichiarazioni 
fatto da Burbes e Churehill. 

Rtasera si ritiene generalmente che la crisi sia 
eliminata almeno per alcune settimane, 
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| funerali del Presidente Stolberg 


© (8) Berlino, 22 — Nel pomeriggid 
chiesa della Trinità sono stati celebrati i 
rali del defunto pres. del Reichstag, Stolberg. 

Assistevano alla cerimonia il Principe Eradita- 
rio che depose sul feretro eun corona a rome del- 
1Imperatore : il Cancelliere dell'Impero Bethmann 
Hollweg, i Segretari di Stato, il Consiglio Fede- 
rale, l'Ufficio di Presidenza del Reichstag, nume- 
rnii deputati del Rei hstag e del lianàtag, il Corpo 
diplomatico, le autorità civili e militari. 

Dopo le cerimonia il corteo funebre ha accompa- 
gnato fino alia stazione di Lehrte la salma che sarà 
firasportata nella Prussia Orientale ove sarà inn- 
mata nella proprietà di Doenhofsfadt appartenente 
al defunto. 


—PT—P———— 


Il commercio italiano in Levante. 


Abbiamo ricevnto una elaborata relazione del 
dott. F. Carli, segretario della Camera di Com- 
mercio di Brescia, il quale per incarico della Ca- 
mera stessa lia testè compiuto un viaggio in Le- 
vante allo scopo di studiare la possibilità ed i 
modi di sviluppare le-nostre esportazioni sh quei 
mercati. 

Delinento il vasto campo di attività aperto in 
Turchia dal nuovo regime politico, e segnalata 
l'azione che giù vi dispiegano i gtandi paesi di 
Europa ed iu ispecie l Austria, li relazione con- 
stata l'assenza quasi assoluta dell'Italia in questa 
gara internazionale. 

C'è un grande fervore di idee e di iniziative, 
scrive il dott. Carli, a cni presiede senza dubbio 
uno spirito di nazionalismo, un po’ chauvin, ma 
du cui deriveranno necessariamente i più larghi 
benefici ni paesi fornitori dellu Turchia. Tutto sta 
che questi paesi non siano assenti in questo mo- 
mento di ricostituzione e che sappiano prendere 
posizione. 

1 nostri concorrenti austriaci. tedeschi, inglesi, 
francesi, belgi, hnnno veduto tale necessità, e stan- 
no intensifieando i loro sforzi per avvantaggiarsi 
delle nnove condizioni del paese. 

Dopo l'attuazione del nnovo regime, glì stra- 
nîeri si sono letteralmente riversati in Turchia, 
hanno inondato il mercato; gli italiani non si 
sono fatti vivi. L’opera degli austriaci soprattutto 
ha assunto una vivacità estrema; ed è natnralo, 
perchè ad essi ‘sta a cuore di rifarsi dei danni 
del boîcottaggio. 

E' appunto per questo che la Camera di com- 
mercio di Vienna, d'accordo con quel Municipio. 
ha organizzato nna gita di commercianti e di co- 
Spicue personalità anehe turche in Austria-Un- 
gheria, spendendo oltre 300,000 corone. 

Tra nna festa e un altra. gli austriaci portaro- 
no i loro 230 ospiti a visitare le loro fabbriche, 
avviando qualche affare: ed è così che si sono 
andati cancellando i ricordi del boicottaggio. 

Del resto anche gli inglesi e i francesi non 
ino inoperosi. In questi] giorni sì è fondata la 
Società « Arglo-French-Ottoman Corporation > 
col capitale di 25 milioni di lire, allo scopo di 
comprare direttamente dai produttori di questo 
Nazioni, le merei di facile esito in Turchia e me- 
diante una forte organizzazione internazionale, ven» 
derli e distribnirli nel paese. 

E frattanto gli agenti della Compagnia stanno 
trattando col Governo o i municipi più importanti 
contratti di forniture, e rientra nel programma doi 
ndncato di concorrerealle concessioni per tram- 
ways, luce elettrica. ferrovie, monopoli industriali, 
officine idrauliche per lavori di pubblica utilità. 

Tutto questo, movimento dimostra quale ferma 
volontà abbiano i turchi di affermare il risveglio 
| economico del loro paese e la fede che hanno agli 
| stranieri per assicnrario. 
| La Balgaria e la Serbia prosentano un vasto 
campo di attività. La lotta commerciale contro 
l’Austria ha giovato ai nostri traffici nei Balcan 
è evidente dunque l'interesse che abbiamo nd in- 
tensificare gli sforzi per consolidare la posizione 
| che vi abbinmo acquistata. 

In complesso dunque Îl iiomento è farorevole 
all'espansione del commerelo italiano nel Levante. 

La Relazione espone quindi gli studi e le inda- 
ginî eseguite nei diversi paesi visitati quali il Pi- 
reo, Salonicco, Costantinopoli, Nish, Sofia, Belgrado, 
Eudapest, Vienna, rilevando i traffici che vi svol 
gono gli altri paesi, notando quelli che potrebbe 
avervi il nostro, indicando i prezzi per conseguire 
lo scopo e segnalando le Ditte e le persone alle 
quali i nostri industriali potrebbero rivolgersi per 
avviare degli affari in ciasenna delle suddette se- 
zioni. 

Da questi ‘aldimenti im carattere di pratica ed 
immediata ntilità trae; le seguenti conclusioni : 

Azione diretta. Costitualone di nn Consorzio per 
l'impianto a Costantinopoli ed eventualmente di 
filinli a Salonicco, Sofia.e Belgrado, di nn em- 
porio tecnico italiano : 

Diffusione delle notizie raccolte sn ciasenn ramo 


di commercio tra i nostri Industriali interessati, 

mettendo quegti in relazione colle. ditte più rac- 

comandabili, come già si è comiriciato a fare. 
"Azione indiretta. Intziativa di ‘un movimento da 


di commereio siano ammesse a corrispondere di 
rettament» coi consoli © cogli addetti commerciali 

perchè sia istituito un addetto commerciale a 
Vienna; perchè sta data maggiore autonomia, dal 
punto di vista tecnico-economico, ai Consolati sia 
migliorato tecnieamente il personale consolare, sin 
resa più sciolta ed autonoma ln divisione com- 
merciale dal Ministero degli Esteri. 
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Epurazione de! personale 
nel Ministero della P. Istruzione. 


Ieri è stata distribuita la Il_ Relazione della 
Commissione d'inchiesta per la. Pubblica Istrazione, la 
quale tratta del personale del Ministero, 

È' un documento della massima gravità, contro 
il quale riesce ben difficile opporre contestazioni 
e sensanti, sia per le recise dednzioni e afferma- 
zioni della Commissione, sia per l'antorità delle 
persone che la compongono: vale a dire, tntti 
membri del Parlamento, del Consiglio di Stato o 
dell'alta magistratura. 

La Relazione, di cui teniamo conto, per trat- 
tarne în modo speciale, viene alle seguenti con- 
cInsioni : 


« E’ giustizia riconoscere che il Ministro Rava, 
sotto il cui governo la inchiesta venne ordinata, 
qualcosa ha fatto. e qnalcos'altro ha cercato di 
fare per ricondurre l'ordine e la disciplina nel- 
l’Amministrazione, ma pur troppo non vi è riu- 
seito. 

< Accanto ad esempi nobilissimi di zelo e labo- 
ri da parte di alcuni impiegati, arche emi- 
nenti, dura sempre lo stato d’obblio e la osser- 
vanza dei veechi metodi e dei soliti espedienti, e 
potremmo addurre casi recenti © significantissimi 
se ormai non fosce più che sufficiente la larga 
messe dei fatti contenuti nelle altre relazioni. 

« Neopnre il fatto dell'inchiesta è bastato ad a- 
gitare lo acque e ad avviarle per canali più re- 
golari. 


a misura straordinaria è indispensabile. 

« La Commissione compie il dovere di proporla 
nel modo che è di segnito indicato, e il Governo, 
se l’accetta, compia l'altro di atinarla  pronta- 
mente. » 


Proposte. 


1. Una Commissione di tre membri. nominati 
dal Consiglio dei Ministri fuori dei dipendenti 
dalla Minerva procelerà, entro due mesi dalla no- 
mina alla epurazione del personale. 

2. L'epurazione sarà fatta con questa norma 
supposto che tntti gli impiegati abbiano cessato 
dal servizio, bisogna vedere se ciasenno di essi 
per il complesso delle sue qualità personali (cul- 
tura, capacità, diligenza, energia, rettitudine... ecc.) 
possa essere riassunto in quelmedesimo grado che 
aveva prima e sia inoltre idoneo all’aranzamento 
al grado superiore che non sia quello di direttore 
generale. 

3. Le proposte della Commissione, una volta 
approvate dal Consiglio dei Ministri, diventano 
definitive e non sono soggette ad alenn gravame, 
azione o ricorso, anche straordinari. 

4. 1 funzionari eliminati dall'impiego, che ab 
biano almeno 20 anni di servizio, saranno collo- 
cati a riposo ed ammessi a liquidare la pensione. 

5. La pensione così liquidata potrà essere an- 
mentata. per coloro che non l’abbiano demeritato, 
di altre lire 500, o nello stesso decreto di collo- 
camento a riposo 0 con decreto separato nel tre 
mesì snecessivi. 

6. 1 funzionari eliminati con meno di venti anni 
di servizio saranno collocati in disponibilità con 
intero stipendio e per due anni, decorsi i quali, 
se ton abbiano ottenuto altro impiego, saranno 
collocati a riposo ed ammessi a liquidare la pen- 
sione secondo il numero 4° o l'indennità secondo 
le leggi vigenti. 

7. Il nuovo impiego non potrà mai consegnirsi 
nel Ministero della pubblica istruzione o in uffici 
da esso dipendenti. 

8. Nel bilancio del Ministero della pubblica istra: 
zione sarà inscritta la somma di 300,000 lire (a 
calcolo) destinata esclusivamente al servizio delle 
pensioni, indennità ed assegni di disponibilità li- 
quidati in conformità di quanto precede. 

9. I posti che si renderanno vacanti per effetto 
dell'epnrazione saranno coperti 0 mediante promo- 
zioni nel personale del Ministero, o mediante chia- 
mata di funzionari appartenenti ad altre Ammini- 
strazioni dello Stato, comprese quelle dipendenti 
dal Ministero della pubblica istruzione o mediante 
concorsi speciali per tito) 

10. I posti di risulta negli ultimi gradi delle 
tre entegorie saranno provveduti mediante con- 
corsi pubblici da bandirsi in conformità delle leggi 
vigenti e fin da ora. 

11. I comandati saragno restituifii alle loro 
sedi. 

12. Gli straordinari ed avventizi, non elimi- 
nati, formerauno una classe transitoria, conser- 
vando ciascuno Fassegno attuale, che sarà aumen- 
tato di un decimo ad ogni sessennio a parttre dal 
1° gennaio 1910. 


La Commissione. 

Serena - Cesare Fani - U. Rattazzi - A. Perla 
- Prof. G. Abignente - Antonio Vicini - C. 
Sandrelli - P. Di Fratta - Baudana Vac- 
colini - A. Setti. 


— Non ci pare inutile osservare che se il Go- 
verno crederà di accogliera le proposte della 
R. Commissione d'inchiesta deve inevitabilmente 
ricorrere al Parlamento con una legge speciali 
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BANCHE e SOCIETA’ 


Istituto Romano dei Beni Stabi 
Cap. L. 50,000,000. 


Ieri, presieduta dal march. Durazzo Pallavicini, 
si tenne l'assemblea straordinaria (2% convocazione) 
per l aumento del capitale. Erano rappresentate 
69.363 azioni. n 

Îl Direttore Generale dell’ Istituto, ing. Edhardò 
talamo, lesse la Relazione del Consiglio e l’ as- 
semblea, dopo discussione, alla quale presero par: 
te gli azionisti avv. Ottolenghi, prof. Vivante, cav. 
Vicario, comm, Levi della Vida, cnì rispose il DI- 
rettore Generale, approvò all'unanimità il seguente 


Ordine del giorno. 


« L'assemblea, preso atto delle dichiarazioni del 
Consiglio, delibera 
« 1° di aumentare il capitale sociale da L. 50 
a 60 milioni mediante ta emissione di n. 50,000 
muove azioni del valore di L. 200 cadauna, da of 
frirsi agli azionisti in proporzione dei titoli pos- 
seduti all'atto dell'opzione ; e dà facoltà al Consi- 
glio di fissare l'epoca e le condizioni tutte, 
emissione, non escluso il prezzo dell’azio: 
decorrenza del godimento. 
< 2° di approvare fin. d'ora le modificazioni 
dell'articolo 4 dello statuto nei seguenti termini 
< Il Capitale sociale è di L. 60.000,00 diviso 
in 300,000 azioni di L. 200 ciascuna; 
< © dà mandato al Consiglio di Amministrazie- 
né perchè, seguìta la sottoscriaione delle nnore a 
zioni, sostitnisca all'attuale l'articolo come sopra 
modificato. 


L'Assemblea ha poscia approvate,: con voto. m- 
nanime, le modificazioni agli art. 87, 38 © 40 del- 


el 


volgersi da tutte le Camere di commercio per 
OMtenero una modificazione del regime del. tra- 
sporti col Levante. 


‘Iniziative vario per ottenere che tutte le Camiere 


lo Statuto; quali erano proposte dal Consiglio 
Amministrazione. 3 


Consiglio 


Teri mattina, nl Ministero delle Finanze, si è 
riunito il Consiglio Superiore del Lavoro, sottola 
presidenza del Ministro di Agricoltura, onorevole 
Luzzati. 

Il Mizistro, inargurandomò le sedute, pronunciò 
11 seguente discorso, accolto da vivissime appro- 
vazioni. 


Il discorso del Min. on. Luzzatti. 


Rende omaggio. esordendo, all’ opera di Marco 
Minghetti, del quale egli era collaboratore nel 
1869, quale Segretario generale dell'agricoltura e 
commereio, per rimediare ai gravissimi sconci di 
ordine igienico e sociale, che inquinavano l'indu- 
stria italiana. sebbene ancora bambina, e ricorda 
la parte avuta nella istituzione dell'Ufficio e del 
Consiglio Superiore del Lavoro, quale relatore al- 
In Camera della legge, che sotto gli anspici del 
compianto Zanardelli, allora residente del Con- 
siglio, lo creava, realizzando i voti e le speranze 
del 1869. 

Indi l'oratore prosegue testualmente. 


«Mi tornano ora al pensiero le memorabili riu- 
nioni dell'autunno 1903, quando le diffidenze dei 
rappresentanti degli industriali, nonostante i loro 
naturali contrasti, gradatamente si dileguarono : 
i problemi del lavoro erano ancora tanto oseri e 
i guai tanto grandi che come, allora dissi, molto 
cammino sì poteva percoerere insieme, più che alle 
vedute di classe necessariamente unilaterali pen- 
sando ai dolori, congiungenti tutti gli nomini di 
brona volontà. 

Soggiuusi in quella occasione, e ripeto oggi, 
che se il socialismo mi € parso sempre un'utopia, le 
miserie umane da esso denunziate sono rina triste 
realtà. 

Quali di queste miserie sl possono sanare con 
le leggi. con le istituzioni di Stato, integranti la 
previdenza e l'associazione i saldi fondamentali 
di ogni riforma sociale ? 

Quali si possono correggere soltanto con la evo- 
Inzione dei costumi e della ricchezza, la cni pro- 
duzione, come quella della Ince, bisogna accrescere 
e intensificare, perchè nesiano più rapide ed eque 
le distribuzioni ? E quali infine di queste umane 
miserie si collegano con la nostra umana natura 
e si possono temperare soltanto con la rassegna- 
gione? 

Questi sono i grandi problemi, perpetnamente 
agitati dalla scienza, e commessi agli siudi del 
nostro Consiglio. 

Le difficoltà di risolverli, passando dall’ idea 
all'azione, inseguano a tutti noi la difficile virtù 
della reciproca tolleranza ! 

Con rammarico non vedo qui fra voi l’on. Pa- 
voncelli, che ha recato tanta luce nell'esame delle 
condizioni agrarie del Mezzodi. Il sno tempera- 
mento intelletnale, bnono 6 pacato, lo rendera 
idoneo a sostenere soluzioni eoneiliatrici, transa- 
zioni eque fra opposti interessi. La gentilezza 
dell'animo vostro, egregi colleghi, sì associerà al 
mio augurio che egli possa presto ritornare al suo 
antico posto così onoratamente tenuto. 

ca 

Non tocca a me ora delibare tntte le questioni 
sottoposte al vostro esame, nò è lecito meravi- 
gliarsi che la vostra legittima e febbrile impa- 
zienza preceda l'opera del legislatore. Voi siete 
all'avanguardia delle riforme sociali; le proposte 
vostre, anche le più saggie e compiute, hanno, co- 
mne din 
Però molti problemi che il Consiglio ha studiato 
sono ora risolti da leggi o da disegni. che stanno 
dinanzi al Parlamento. Il lavoro in risaia, il rl- 


Previdenza. 

Si tratterebbe, o signori, di otto milioni di as- 
sicurati, escludendo i campagnoli addetti a lavori 
forestali o alle macchine agrario, già obbligati 
all’assicnrazione dalla legge nttnale, i ragazzi dat 
9 ai 13 anni ed i lavoranti sopra i 70. 

Prendendo in media, tenuto conto dello donne 
© dei giovani, nn salario anuno di 200 lire, si 

inngerebbe a nin ammontare di un miliardo e 
500 milioni spesi in mercedì. 

Ora, col premio ordinario fissato dalle tavifto 
della Cassa nazionale di lire 13.58 per egni mille 
di salario a fine di assicurare le indennità stabi- 
lite dalla vigente legge per gli infortuni, il cari- 
co dell’agricoltnra oltrepasserebbe i 24 milioni e 
menzo, 

Di tal fatta sono i calcoli approssimativi della 
Direzione della previdenza, mentre quolli dell’Ut- 
fieto del lavoro si aggirano sni 13 milioni. 

Ho volato indagare la ragione sostanziale di 
queste differenze e la ho riscontrata negli eleme: 
ti diversi del calonlo. 

L'Ufficio del lavoro, più discreto, comprende i 
soli casi di morte © di innbilità permanente. 

La Direzione generale delia previdenza, ripro- 
duceva, senza aderirvi, la ipotesi della legge nt- 
tuale sugli infortuni, che assienra i lavoranti an- 
che dalla inabilità temporanen. 

Ma nelle attuali condizioni dell'agricoltura ita- 
liana, che non si devono modellare su poche zone 
felici, 11 Ministro di agricoltura richiama la ro- 
stra meditazione, tanto sull'onere immediato dei 
ventidue milioni ccme su quello dei tredici. È 
non è neppur lecito esporre l’ipotesi di assicnrare, 
ora per ora, gli operai agricoli, dalle inabilità 
temporanee, senza ln possibilità di sionri riscon- 
tri nella solitudine dei campi, quando purtroppo 
un'amara esperienza? ci avverte ogni giorno che 
il conforto dell’assicurazione si macchia e -si av- 
velena con tante simnlazioni di infortuni. 

Il problema, com’ facile avvedersene, è del più 
tormentasi, poichè bisogna gradatamente evolvere 
l'assicurazione degli infortuni agrari in accordo 
con la loro gravità e con le crescenti fortune del- 
l'industria rurale. 

Non tocca a me ora iracciarri In via ma,sepa- 
rando i casi di morte da quelli dell» inabilità 
permanenti, secondo i calcoli dell’Ufticio del la- 
boro, l'onere per ora sì aggirerebba intorno ai 4 
milioni @.fbn sarebbe più panroso. 

E conîe la legge attuale assionra i lavoratori 
addetti alle macchine agrarie e alle foreste, così 
potrebbero cercarsi quelle altre applicazioni del 
lavoro agrario, generatrici di non infrequenti mu- 
tiluzioni insanabili, finestando la pace dei campl. 

Certo è che l'esempio della Germania, il paese 
più coraggioso uell'esperimento delle assicurazio» 
ni obbligatorie, ci ammaestra a tempo delia -ne- 


| cessità di proceder» per gradi e della iutolleran- 


za dell'onere subìto tutto in una volta anche per 
proprietari più ugiatì e più usi dei nostri ai sa- 
crifizi sociali, qnali sono i tedeschi. 

È intanto, prima di lasciaro questo dolente te- 
ma, consentite che jo mandi uu fervido saluto ni 


| promotori della « Cassa mutna degli agricoltori 


| per gli infortw 


, co- | sede in Vercell 
0 gl'inglesi, bisogno della lunga macerazione, | 


poso settimanale, il lavoro notturno dei panattie- | 
ri, la riforma della legge sul lavoro delle donne e | 
dei fanciulli, la Convenzione di Berna sul lavoro | 


notturno delle donne, sono già istituzioni del no- 
stro Stato, e vi sarò riconoscente se porrete allo 
studio col metodo di osservazione,il solo efficace 
in queste materie, quali effetti quei provvedimen- 
ti abbiano ottenuto nell'igiene dei lavoratori, nel- 
la qualilà e quantità della produzione, Gli avver- 
sari le denunziano come inefficaci alla salute de- 


gli operai e perinrbatrici dell'economia nazionale. | 


E' nostro dovere di recare nu contributo sereno 
di esperienze sicure alla ricerca degli effetti eco- 
nomici di tutte questo leggi limitatrici della li- 
bertà del lavoro. 

Stanno dinanzi alla Camera i disegni presentati 
dal mio egregio predecessore, che io mantengo e 
cercherò di dotare un po' più largamente: alindo 
alla Cassa di maternità, alla istituzione di uffici 
interregionali di lavoro, all'ispottorate del lavoro, 
alla riforma dei probiviri industriali ed all’esten- 
sione dei Collegi al commercio e all'agricoltura. 

Qualche altro prorvedimento aggiunsi ora ed 
aggiungerò in appresso con la Banca del lavoro e 
della cooperazione, coi disegni snlle case popol 
ri, sulle guarentigie giuridiche ed ecopomiche del- 
la piccola proprietà, sul caro dei viveri, ecc. 

intanto voi ora, egregi colleghi, preparate 
muova materia alla legislazione sociale cogli studi 
sulla riforma del Consiglio del lavoro. 

Il problema è delicatissimo, poichè si tratta di 
ricercare la giusta rappresentanza di tutti gli ope- 
rai e di tutti gli intraprenditori, con metodi di su- 
prema sincerità, alieni da ogni passione di parte, 
senza nessuna macchia d’intolleranza. Imperoechè 


dobbinmo vagheggiare uno Stato che si libri sopra | 


i pregiudizi e gli interessi dolle classi e faccia ri- 
splendere su tutti i cittadini la Ince dell'equità 
sociale. 

E poichè voi siete il Consiglio del laroro, avrete 
stngolar enra delle doglianze e delle domande di 
coloro che se ne dichiarano escInsi e rendono il 
maggior omaggio alla vostra competenza, alla vo- 
stra autorità, chiedendo di entrare qui anch'essi. 

Una istituzione, come la nostra, non serba il sno 
valore e non si riugiovanisce che tenendo conto 

legli assenti, 1 quali si credono indebitamente 
esclusi. 

Una libera diseussione fatta qui con questi as- 
senti, siano essi i fabbricanti subalpini, i proprie. 
tari dell’Italia centrale o delle miniere della Sar- 
degna, che domandano il loro posto nel Consiglio, 
categorie intere di operai dissenzienti dalle nostre 
idee politiche o religiose, gioverà agli uni e agli 
altri e la controversia più feconda accenderà nuove 
€ vivide fiamme di progresso sociale, 

De 

Devo anche additare un'altro tema, inscritto al- 
l'ordine del giorno sulla riforma della legge del 
lavoro delle donne e dei fancinili. 

Riguarda il sol punto della proroga di due anni 
ai termine transitorio relativo al consegnimento del 
grado d'istruzione richiesto per il rilascio dei libretti 
di lavoro. sariamente proposta dal nostro nigile ufficio. 

Sono due termini ancora antitetici nel nostro 
paese quelli dell'istruzione e del lavoro e lo mag- 
giori opposizioni sull'applicazione della legge snl 
lavoro delle donne 6 dei fanciulli sorgono dal- 
l’eleramento del grado d'istruzione, idoneo a ot- 
tenere il rilascio dei libretti. Questo grado è ri- 


gine degne di molta meditazione e piene di quella 
sapienza delle cose, che al legislatore appaiono 
troppo lontane e incerte. 

icuramente è penoso questo conflitto fra le ne- 
eessità della istruzione e le necessità primordiali 
dell'esistenza: ma pnò d'altro canto sembrare e 
sessivo che per lavorare occorra un grado spe 


per ammettefe i giovinetti al 
io gli sarei gratissimo. la È 


. 
Dei 


| plici, facili, 
| della reali 


| lavoro legislativo ; 
tenuto troppo alto nello condizioni attuali da molti | 
competenti, e fra questi dagli ispettori, alenni dei | 
quali dedicarono a siffatto tema dellcatissimo pa- | 


degli operai sul lavoro », con 
fondata nel 1902. 

VI partecipano 511 soci con 73.000 ettart di su- 
perficie associata, con 68,245 uperai agricoli, i 
quali risenotono dodici milioni e mezzo di mer- 
cedi. 

Il premio medio per mille live di salario è di 
circa il 3.50; il premio medio per ettaro di su- 
perficie associata è di 60 centesimi. 

Un saluto egualmente ferrido dobbiamo invinre 
alla « Cassa mutna di proprietari di fondi rustici 
in Toscana », con sede in Firenze, fondata nel 
1909 con 157 soci, con 73 mila ettari di superficie 
associata e un ammontare di mercedì di più che 
7 milioni. Il premio è computato in misura del 
5 per mille delle mercedi. 

L'assicurazione in queste Casse essendo per la 
massima parte degli operai spontanea, non costi- 
tuente per essi nn diritto, ma nn compenso ag- 
giunto alla mercede, esclude la caccia alle inden- 
nità e la simulazione degli infortuni. 

se 

Ma, com'è avrennto per gli infortuni sul la 
voro industriale, se lo assienrazioni libere atte- 
stano, per la nobile spontaneità, le native virtà 


| dell'animo umazto, per la loro insnfficienza dimo- 


strano inevitabile il vineolo dell'assicurazione ob- 
bligatoria gradualmente assunto. 

Com'è chiaro, egregi colleghi, si tratta d'inda- 
gini che fanno davvero tremare le vene e i polsi, 
€ rendono più evidente In spensieratezza di quei 
sociologi presuntuosi, che hauno le soluzioni sem- 
poichè non pensano agli impedimenti 
; dettano leggi per un mondo ideale e 
deliberano con nna grande disinvoltura le impo- 
ste, le quali non dovranno pagare. 

L'Italia guarda con fiducia a questo Consesso 
del lavoro, segno con speranza le sne alte e se- 
rene controversie, attende che con formule medie 


| le quali tengano conto degli attriti, li addoleis 


gradatamente li elida, avendo sempre dinanzi alla 
mente la meta del progresso e della salvezza dei 


| lavoratori. 


Qui la responsabilità è pari nlin bellezza mo- 
rale del compito; e non vi pnò essere compito 
più grande e più bello che quello di apparecchiare 


| alla patria nna legislazione di equità nmaua, la 


quale completi e illumini, con la redenzione eco- 
nomiea, il nostro glorioso riscatto politico. 


a 
Pietro Chiesa risponde cortesi parole a nome 
del Consiglio Superiore del lavoro, raccomaudan- 
do al Ministro il progetto di legge snll’ispettora- 
to del lavoro, già presentato dall'on. Cocco Orti, 
© quello per la istituzione dei probiviri agricoli; 
Crede importante il disegno di legge per l’isti- 
tazione di una Banea del Lavoro e confida che 
l’ou. Ministro vorrà a tale riguardo tener conto 
di tatti i sug 
sicura che tutti i progetti d'indole 
sociale presentati dal suo predecessore saranno 
mantenuti. 

L'Ispettorato del lavoro. sul quale si dere im- 
perniare l’esechzione leale delle leggi vigenti, è 
la più importante delle proposte che attendono la 
approvazione del Parlamento. 

Confida che i membri del Consiglio del Lavoro 
vorranno agevolare i lavori del prossimo censi- 
mento industriale, portandovi tutto il contributo 
della loro personale esperienza. 

Assienra che tutti i progetti sociali dinanzi al 
Parlamento avranno, per quanto sta in lui, rapi- 
do corso, 

Spera che durerà tra lni e il Cousiglio anell'ar- 
monia d'intenti che è necessaria per un profieno 

ma se auche un dissenso po- 
tease sorgere, non esiterà a dichiararlo in questo 
Consesso, colla franchezza che si conviene agli uo- 
mini liberi, » 
ei 

Il Consiglio delega i cons. Farina, Vigoni e Maf- 
fi alla verifica delle eiezioni e delle nomine dei 
membri neo-eletti ed approva il regolamento per 
l'esecuzione della leggesuila risicoltnra nella pro 
vineia di Alessandria, 


- 1" zz 
ATTI DEL GoverNO 


La Gazz. U/. del 22 contiene: 

R. D. che nomina due membri della. Commis- 
sione tecnico-artistica. monetaria, 

R. D. concernente l'indennità da corrispondersi 
ai componenti il Comitato zootecnico. È 

R. D. ehe nomina sle:ni membri della Commis 
sione di vigilanza per il bonificamento dell'Agro 
romano. 


R. D. che estende alla 3° è 4° ruta bimestrale 
dalto © sc sui terreoi © sui fab- 


mercantile stabiliti dulla legge 16 maggio 1901. 
Bollettino sanitario settimanale. del bestiame 
dal 31 gennaio al 6 febbraio, 


Xx 

Ministero poste e telegrafi. — Sono stati 
pperti ul servizio ael pubblico gli ufoi telegra- 

Casalvecchio Sicnlo (Messina), S. Giacomo e Fi- 
Uppo (Sondrio), Robeeto, ‘d'Oglio (Cremona), Li- 
stia (Chieti), Sperano (Bergamo), S. Rocco a Pilli 
(Siena), Rigolino (Treviso), Talla (Arezzo), Pinso- 
ferrato (Chieti), Lorenzani (Pisa), Grazzano (Ales- 
sandria). 

E' stato attivato il servizio pubblico negli uf- 
fici fonotelegrafici di Sala Monferrato, Lessolo e 
Rosciolo, collegati rispettivamente agli nfficl di 
Orzano Monferrato, Ivrea e Cagliano Marsi. 

Soto stati aperti pure al servizio del pubblico 
gli uffici di; 

Graucona (Vicenza), Badia (Nicotera), Arezzo, 
Vivaro Romano (Romu), Viciomaggio (Arezzo). 

Dal 1.0 marzo saranno elevati alla 2.a classe gli 
uffici postali di: 

Badia Calavena (Verona), Pratolino (Freuze), Se- 
arina (Bergamo), Civitarenga (Aquila) Fara Vicen- 
tina (Vicenza), Magliolo (Genova). 

x 

RR. Marina, — Il maggiore del genio navale 
Baratta Fausto, collocato in riforma, è nominato 
Cavaliere Mauriziano. 

Il ten. di vascèllo Stanisci 
prestare servizio al ministero. 

Tl cap. macchinista Augrisoni Ugo imbaren sulla 
r. nave « B. Brin » sostitnito sull’« Italia » dal 
cap. macch. Cogliolo Gius. 


“Gli 
Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. 


Milano, 22, ore 19 — La Società per la Pa- 
ce oggi pubblicò un manifesto, a firma di Frne- 
sto Teodoro Moneta, rilevante il signifiento della 
odierna cerimonia. 

Alle 15, nel salone dell'Università Popolare, 
presenti le Autorità, rappresentanze di Associ 
zioni e Scnole e cirea 1500 invitati, seguì l'inan- 
gurazionie della bandiera. Parlarono la scrittrice 
Jolanda e Giovanni Bertacchi. 

© Milano, 22, ore 24. Stasera accorse gran 

rianon dove dovevano misurarsi i lotta- 
tori Aimable de la Calmetto e Roîmauoff. 

Alla seconda ripresa l’Aimable, con un colpo 
proibito, slogò nn braccio nil’avversario. 

Il pabblico, iudignato, scagliò sul pale 
lo sedie. Dovettero intervenito i ca: 
ristabilire l'ordine. 

Torino, 22, ore 15.40 — Stamane, ricorrendo 
l'anniversario della festa della Pace, gli studenti 
del Politecnico, non avendo ottenuto, come vole- 
vano, vacanza, feccro una dimostrazione di prote- 
sta rompendo anche qualche vetro. Recaronsi poi 
iu gruppi agli altri Istituti e all'Università com- 
mettendo disordini e facendo sospendere le lezioni. 

Iutervenne la Polizia, farono dati gli squilli e 
l'assembramento fn sciolto. 

Como, 22 — La scorsa notte, a Tradate, tre 
sconosciuti penetrarono nell'abitazione del farma- 
cista Ciovea e, introdottisi nella stanza ove ripo- 
sava la signorina diciassettenne Matilde Muzio, le 
si gettarono addosso, la imbavagliarono e le reci. 
sero i capelli. Quindi fuggirono. 

La povera signorina fu trovata svenuta dai fa- 
migliari. Credesi che la brutale aggressione sia 
stata compiuta per verdetta. 

Mantova, 22 — Giacomo Boni è stato in 
questi giorni a Mautora a visitare i nostri aplen- 
didi monwwenti. Invitato dalla « Dante Alighieri » 
© dalla - Acendemia Virgiliana » tenne una con- 
fereuza sul Forum Ulpium ed un'altra în difesa 

va italiana, che furono applauditissime, 

— La draga Venezia, che sta 

compiendo i lavori di sento all'imboccatara del 

Lido, ha riportato a galla alcune armi » proiettili, 

ghe son ritennti di grande importanza storica. 
Verranno trasportati uel Museo deli'Arsenale. 

Pavia, 22 ore 19. — Oggi a Montà Beccaria 
il giorinetto Antonio Zocchi. appartenente a di- 
stinta famiglia, addolorato per uu rimprovero a- 
vuto dal padre, si appiccava ad un'inferriata della 
finestra della sua stanza. 

(Decisamente questa manìa di suicidio nel ra- 
gazzi è atfliggente! \. d. R.) 


Italia Centrale. 

Ancona, 22 (per telefono) — Due carabinieri 
ieri, perlustrando la stazione di Varano, vi- 
dero nu nomo armato di fucile traversare una 
siepe per introdursi Ju nna tenuta. Vistosi sco- 
perto, lo ssonoscinto si diede alla fnga. Inseguito, 
spianò contro xli agenti il fucile minacciando di 
sparare. Ma nno dei carabinieri, tale Arcangeli, 
gli si laneiò contro afferrando la canna del fu= 
cile e riducendolo all'impotenza. 

Fu identifi io per il calzolaio pregiudicato Er- 
coli Nnzzareno, ripetmtnmente condannato per fiirto.. 
In casa sua ‘fn trovata molta refurtiva. 

Ascoli. 21 Ln nostra Cassa di risparmio 
ha deciso di erogare L. 30,000 e la Banca Popo- 
lare 8000 alla nuova Banca del Lavoro proposta 
dall’on. 7, tti. 

Foriì. 22 — La scorsa notte, per gelo: 
eaffettiere Giuseppe Berardi sparò un eolpo di 
rivoltella contro tale Anfulini Anna ferendola gra- 
vemente alla fronte, quindi colla stessa arma si 
uccise. L'omicida areva moglie e cinque figli. 

© Stologna, 22, ore 24. In questi giorni è 
morta qui la sig.a Ida Scattolari, di ricca famiglia 
marchigiana, moglie;del veterinario sig. Beni Luigi. 

Oggi, in seguito a denuncia di nn fratello della 

i roonratore del Re ba ordinato l’ esn- 
mazione e l’antopsia ilel cadavere. 

1 commenti in città sono iufiniti. 


Italia Meridionale : 


Napoli, 22 ore 19. — Stamane a Borgo Ma 
rinato, di froute al Castel dell'Uovo, una squadra 
di operai elettricisti stava rialzando un cuvo sot- 
terranco. Ad un tratto, per un passaggio improv- 
viso della corrente. il capo operaio Ambrosiano 
Giuseppe e gli operai Gaetano Cirillo e Giovanni 
Cocozza caddero fulminati. à 

— Ad Afragola la scorsa notte ignoti ladri, non 
ancora identificati, penetrarono nell'Ufficio dazia- 
zio e, scassinata la cassaforte. ne asportarono li- 
re 30.000. 

Napoli, 22, ore 24. — Stasera la Ginnta del 
a Camera di commercio prese in esume il pro- 
getto per i serrizi marittimi. Fu votato im ordi- 
ne del giorno di planso alla Commissione dei de- 
putati napoletani per la strenua difesa, fatta ne- 
gli Utfici della Camera, degli interessi marittimi 
di Napoli. 

Fn poi deliberato di inviare a Roma una Con- 
missione per sollecitare dal Governo più facili 
mezzi di comunicazione coll'isola Capri e colle al- 
tre del golfo napoletano. 

— Domani, presso ln 12% Sezione del Tribunale, 
comincerà il processo contro il segretario comu- 
nale Roberto De Nora, imputato di essersi în va- 
rie riprese appropriato nna somma di circa mezzo 
milione. 

Credesi che la difesa solleverà subito nn inci- 
dente sostenendo l’incompetenza del Tribuna] 

— Il timoniere Giovanni Sgarra, di Rodi, ad- 
detto alla R. nave-trasporto « Volta », etamane 
cadde snl fondo di una bareacela per il trasporto 
del carbone, riportanto nua commozione cerebra- 
le: trovasi in fin di vita, © 

Taranto, 32 


Gincomo, cessa di 


senico 
binieri per 


domenica una 
onico per di- 
scutere sul progetto di una tramvia T 
® Manduria. in 


— Ad Ulassai fu scoperta una miniera di car- 
bon' fossile, ;0 


Provincia Romana 

© Velletri, 22. In rina sala del nostro Mu- 
mnicipio si inizierà fra breve un ciclo ‘di conferenze 
per opera esclusiva del Corpo insegnante di que- 
sto Istituto tecnico. 

La prima conferenza sarà ‘tenuta dal prof. Eu- 
rieo Fondi, commemorando il centenario della 
morte di Chopin. 

Montefiascone, 32 — I funerali dél com- 
pianto comm. Secondiano Mauri, che fa per oltre 
20 anni Sindaco esemplare dellu riostra città, ve- 
ro tipo di gentiltiomo, schivo degli onori © tutto 
dedito al bene del popolo, riuscirono imponentis- 
simi. Tutti gli Istituti © tutta la popolazione vol- 
loro attestare il loro profondo rimpianto per la 
irreparabile perdita. 
____________—_—_—_—_—_——_yT—<—<«- 

Movimento ferroviario nei porti. 
carvone 

Porto giorno earri commercio ferrovie 

dia Età > ce ne 
Genova fe:braio 1955 492 138 
Venezia » 287 88 60 
Savona » 304 189 47 
Livorno » ari 126 68 
Spesia » 122 89 15 


Ferrovie dello Stato. 


Comunicato della Direzione Generale 


Lavori autorizzati. 

Ampliamento stazioni di Corigliano (Metaponto: 
Reggio C.), di Parabiago e Rimini 

Piano caricatore scoperto (Oneglia) 

Magazzino merci (Taggia). 

Stadera da 30 tonn. (Torino). 

Modifiche biunri (Empoli). 

Stadera da 30 tonu. (Padora), 

Scalo merci (Catona). 

Illuminazione elettrica (Pistoia), 


Gare di appalto a licitazione privata. 


Consolidamento del‘rilevato ferroviario in cor- 
rispondenza della sede del binari dispari al km. 
23-:-088 della Firenze-Bologna. Importo L. 3500. 
(Aggiudicazione 28 febbraio). 

Ricostruzione di parte del fabbricato danneg- 
giato dall'incendio del 1° luglio 1909, stazione di 
Bologna. L. 3,500. (22 febbraio). 

Consolidamento della parto centrale a sinistra 
della ferrovia della trincea d’approccio della Gal- 
leria d'Orciano, lato Pisa. tra 1 chilom. 505,876 e 
805,827 della linea Pisa-Roma. L. 7,500 (22 febbr.). 

Riparazione guasti cansati dal terremoto del 28 
dicembre 1908 nella galleria di Caltanissetta. Liro 
14,500. (22 febbraio). 

ompletamento delle tettoie per il deposito di 
materiali diversi nel magazzino di Firenze P. P. 
L. 11,700 (23 febbraio). 

Raddoppio del binario fra Colleguo ed Alpigna- 
no ed ampliamento della stazione di Collegno, 1l- 
nea Torino-Modane. L. 74.000. (8 marzo). 

Riordino dell'impianio del riscaldamento a va- 
pore dipendente dalla generale sistemazione della 
stazione di Torino P. N. L. 9500. (28 febbraio). 


Gare per forniture. 

Chilogr. 10,600 alcool denaturato a 90° Termine 
per le schede, 6 marzo. 

Licitazione privata internazionale per la forni- 
tura di una macchina a pressione idraulica per 
piegare tubi destinata alle Officine di Milano. — 
Schede 13 marzo. 

Licitazione privata internazionale per la forni 
tara di 7 affilatrici per utensili e 3 per punte e- 
lioidali, destinate a vari depositi locomotive. Sche- 
de 20 marzo, ore 10, 

Licitazione privata internazionale per la forni- 
tura di una pressa idranlica da 1100 tonn. per 
montare le ruote sugli assi, Officine di Verona. 
Schede 25 marzo. ore 18. 

Sistemazione della prima linea di corsa in sta- 
zione di Verona P. V. all'ingresso della tettoia 


verso Milano. L. 5800. (Aggiudicazione 7 marzo). 


Scienze e Lettere 


L'edizione nazionale 
delle opere di Galileo. 

Nella seduta di domenica della R, Accademia 
dei Lincei, il sen. Del Lungo, dall'invio che il Mi- 
nistero dell'istruzione pnbblica ha fatto all’Acca- 
demia suddetta del ventesimo ed ultimo volume 
dell'edizione nazionale delle opere di Galileo, pre- 
se occasione per presentarlo, anche a nome del 
professore Antonio Favaro, direttore questi delle 
edizione e il prof. Del Lungo, condintore lettera- 
rio. Rilevato il carattere © gli intendimenti di 
questo ultimo «olume, che contiene laboriosi In- 
dici all'intera pubblicazione, il Del Lungo rins- 
sunse sommariamonte il contenuto dei precedenti 
voinmi, dei quali nei primi otto sono lo opere 
scientifiche, nel nouo gli scritti letterari ; nei sue. 
cessivi, sino al decimottavo, il carteggio accre- 
seiuto Sino a quattromila lettere ; nel decimonono 
i docnmenti della vita, compreso il processo. 

Rilevò la connessione delle Opere colle vicende 
dellu vita, anche in relazione con la storia della 
Accademia: ricordò le edizioni precedenti, dalla 
bolognese del 1556 alla fiorentina fra il 1842 e il 
1856: espose i criteri orgettivi coi quali la Edi- 
zione nazionale è stata condatta : disse e del con- 
tributo che ad essa hanno potuto somministrare la 
biblioteca e l'archivio dell'Accademia, nel cui ruolo 
Galileo fu il sesto inseritto : infine accennò ai ser. 
vizi che Ia pubblicazione, decretata nel 1887 dal 
Gorerno e patroinata dal Re, è destiuata a reu- 
gere, e già rende alla scienza. 


La signorina Lucy Arbell si mostrò 

rabilo sotto le sembianze di « Daleluta o cam 
Pubblico la festeggiò, specialmente al-©° atto 
elia canta con voce deliziosa,accompagnandoc; È 
la chitarra, delle strofe di sonre color locale. © 
- Un dettaglio, che è ancora nn elogio pel to; 
positore, sl riscontra nel 1° atto. ove i cori ner 
lungano l'ultima nota cantata da Dulcinéa. 
effotto straordinario. 

All'avvicinarsi dei briganti, nel preludio da 
8° atto, Il tema degli ottoni, ripreso dagli iste 
menti a corda, passa con felice allacciamento nc. 
gli altri istramenti, terminando col violo, i 
il contrabbasso. oignie: 

Nel 4° atio, quando Don Ohisciotte al trova i 
condato da uomini di sinistro aspetto, i cor ur 
taceano una magnifica /uye che, intrecciandog ay 
un rapido movimento. in segnito ad una sw 
parlata. produce un'impressione sorprendente. "* 

Ju une parola, la musica e facile, fina. eocellen, 
temente orchestrata. Le note cai \tteristiche, ro. 
mantiche 0 comiche vi sono Spiritosamenta n. 
dattate. 

Ricea di frasi melodiche, tutta la partizione di. 
mosira un movimento magistrale, ove fiammeggiy 
la giovinezza. 

L'attivo direttore, Raonl Gunsbourg, non mai 
abbastanza lodato per lo meraviglioso misera 
scène del teatro di Monte-Carlo, questa volta ay 
sorpassato. 


pro. 
Pai 


Fernand de Montagd, 


_ Drammi di terra e di mare 


Ventidue vittime di una valanga, 


4 () Rej Ryavich (Islanda), », Una 
valanga ha distratto a Haifsdal, presso Jaafgori, 
duo case. Ventitrè persone sono perite, 


Tr ———_—éy 
_ Fatazzo di Siustizia 


Corte di Appello — | Sezione Civile. 
Per la revoca del sequestro 
su “La Festa del grano,, 


Teri cadeva per la prima volta l'Appello pro. 
posto dal maestro Filippo Guglielmi arverso li 
sentenza del Tribunale che revocava il sequestro 
posto, ad istanza di Fausto Salvatori, sul librette 
La festa del grano. 

Sall' accordo delle parti la disenssione di deg 
appello fu fissata per l'udienza del 19 marzo pa 
simo a relazione del consigliere comm. Bonelli. 


FALLIMENTI DI ROMA 

DICHIARAZIONE DI FALLIMENTO. — Casali Romolo, 
generi alimentari, via della Lungaretta n. 199. 

Fallimento ad istanza della Ditta Fratelli Calderoni, 

Giudice delegato, avv. Giacomo Carretto. Curatore pror- 
visorio, rag. Giambattista De Leoni, piazza dol Gest 1.19, 
Prima adunanza dei creditori, 12 marzo. Termine util pi 
la presentazione dei titoli di credito, 23 marzo. Chiusa, 
42 aprile 

PROFOSTA DI CONCORDATO. — Ciardi Giacomo, 
va del Gesù n. 65-66. Per il 2 marzo riunione der credi 
tori per esam:nare la proposta di concordato al 20 per centa 
in 3 rato quadrimestrali. 


PICCOLI FALLIMENTI. 


Guggeri Pietro, orologeria, via Porta Salaria, n.28 
Commissario giudiziale, avv. @. Penucci, piazza Marzana 19. 

Dal bilancio risulta : attivo L, ‘550,00, bassivo L. 2375.89, 

Sebastiani Francesco, pizzicheria, via Appia Nuori 
n. 20. commissario giudiziale, avv. Adriano Belli, via de’ 
Prefetti, n. 28. Dal bilancio risulta, attivo L. 242315, 
passivo L. 4932.62. 


OE e eT- Li 


SPORTS 


Convegno sportivo. — Il Comitato organiv 
zatore comunica che i biglietti per alloggio tanto 
£ Roccararo che a Rivisondoli sono completa» 
mente esauriti. 

Coloro che vorranno presenziare alle gare di 
domenica 27 dovranno servirsi del treno speciale 
che verrà effettuato domenica con partenza da Ro 
ma alle 3,50 ed arrivo a Rivisondoli alle 10, nella 
quale ora avranno luogo le gare nel campo pros- 
simo alla stazione. 

Ritorno alle 19, con arrivo a Roma alla mezza. 
notte. ò 

I biglietti si possono ritirare presso l’ ufficio 
sucenrsale del T. C. I. presso 1° Assoc. Movimento 
forestieri. 

Le signore abruzzesi residenti in Roma hanno 
offerto nn artistico dono per la vincitrice dells 
gara di ski per signore. 3 

Ai doni assegnati dal Comitato si sono aggiunti 
poî quelli del T. C. L e del C. A. L, dello Ski 
Club Romano e una coppa dell’on. De Amicis. 

Tiro a volo. — Risultato dei tiri che eb- 
bero Inogo domenica 20 corr. allo Stand di via î 
silina 26-k della Soeietà « Lazio »:___ 
© tiro n. 28 - I piccione a m. 26, gara fino am 
38 - 1. e 2. premio divisi tra i sigg. Baroni è, 
Canfora A- e Villeggia F., con $ su 8. 

Tiro n. 29 - 1 piccione (handicap) 28 tiratori» 
1. e 2. premio divisi trai sigg. Bologna Viuceno 
e Sirani Tommaso, con 6 su 6 — 8. premio sig 
Dalla Casapiccola Gisleno con 5 sn 5 — 4 ei 
divisi tra È sigg. Becattini Cesare e Garzoni S.k 
con 5 su É 

Tiro u. 30 — 1 piecione a_m. 
m. 30 - 1. e 2. premio divisi tra i 
A; e Graziani V. con 4sn 4. 

‘Seguirono « ponles » che vennero assegnate sl 
sigg. Canfora e Januotti. 


rr. 


gsra fino a 
gg. Canfora 


——__——_____________ 


TEATRI ed ARTE 


Novità, Varietà, Aneddoti 


“ La Rovina ”* a Bologna. 

© Bologna, 29, ore 24. Stasera al tentro del 

Corso si è rappresentata la nuova commedia La 
rovina del collega Sebastiano Fani. 

L'esito fu lietissimo anche per merito dell’otti- 
ma essenzione da parte della Compagnia Zneconi. 
Un concerto di Franz von Vecsey. 

@ Milano, 22, ore 21. Stasera al Lirieo il 
celebre violinista, non ancora ventenne, Franz von 

Vecser, diede il suo 4° ed ultimo concerto. 

Gli appiansi del pubblico furono entusiastici. 


TEATRO DI MONTE-CARLO 
Prima del “ Don Chisciotte ,, 


Commedia in 3 atti, poema di Henri Cain, musica 
di Massenet. 

Il Don Chisciotte è una nuova vittoria per l'e- 
minente compositore Massenet ed nn successo di 
più per la Direzione del teatro di Monte-Carlo. 

Iventusiasnio' fu generale, ‘© l’imdimenticabile 
soîrée venne salutata da applausi e da acclam: 
zioni senza precerleuti 

Seguendo delle formule sobrie e precise, alenne 
pagini toccano, al sublime. 

Nel Don Chisciotte si..trovano dei gioielli mu- 
Sicali fin dall'introduzione, riboceante di vita e 
di colorito, she prepara la commovente avventura 
dell'eroe di Cervantee, poichè le esigenze della 
scena ‘costrinsero l’autore a limitare la sua epo- 
pen in un quadro necessariamente ristretto. 

11 soggetto del poema riassnmeInf«tti l'azione 
nella passione di Don Chisciotte per Dulcinéa, nel- 
la di Îni conquista della collana della sna belle, 
rubata dai banditi: quindi nello seouforto di mon 
ricevere il compenso d'amore meritato, nella sua 
disperazione e nella morte. 

Così ristretta la storia meravigliosa del conqui- 
statore errante, non ha lo stesso interesse eroi= 
conrico della leggenda. 

Ma fl Massenet le.{mprime, musicalmente, l’in. 
teresse ch'egli consnora al carattere dei personag: 
gi del dramma. | — n 206 Ù 

Fra gli interpreti di primissimo ordine notiamo 
{l celebre artista russo Chaliapine, la cui entrata 
in iscena provocò uns lunga salro d’applansi, La 


Un testamento originale. 

La viscontessa de Vangelot, morta giorni sono 
all’età di 77 anni a Gannat lasciando un pati 
monio di mezzo milione di franchi, ha fatto la cit 
di Riom suna legataria umversale. 

Ma la pendii de Vangelset, che senza dubbio» 
mava la musica, ha tenuto a favorire i musicis 
Treutamila frauchi devono toccare un giorno 4 
un fanciullo da cinque n quindici anni che sis 
distinto dal puuto di vista musicale. î 

L'Accademia francese dovrà scoprire questo 

i futuri. 
" Fcikiento, ‘a condizione di snonare la Ms 
funebre «i Chopin nî fumerali della testatrive, 
fanfara di Ganinat era gratificata di 1000 fr- 

E non è molto quando si rifletta che la mari 
doveva essere eseguita « in tutti i borghi. da 
laggi e davanti alle case abitate > da Gannal "0° 
a Beanmont-lès-Randan, dove doveva farsi 

ione 
Naturalmente dietro il carro funebre Car fa 
gnora de Vaugelet, ln fanfara ha  cossienter 
Zente suonato la Marcia funebre lungo 
corso di 26 chilometri. È Sa 

Siccome villaggi, borghi © case abitate vi n° 
bondano, Îl capolevoro di Chopin è stato esegui 
cinquantasette volte, 


PER IL PUBBLICO 
Vedi quarta pagina. 
Monte di Pietà di Roma. 
Mercoledì 24 fobbraio 1910 - La 3* ama 
Gili oggetti d’oro arretrati 909 in 
[0 ‘Da 8° Custodia vende: i. 
Gli oggetti d'oro arretrati 909 in Via Avignon 


Oggetti di biancheria e vestiario impegnati !! 


Ser 
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Senato del Regno. 


Seduta del 22 febbraio - Pres. Manfredi - Ore 15.10 


Melodia (segr.) dà lettnra del decreto di nomi- 
na dei nuovi senatori. 


presentazione dì progetti di legge 
Spingardì (Guerra) presenta il disegno di leg- 
« avanzamento del R. Esercito » e, d'accordo 
col Ministro della Marina, una serie di emenda- 
inenti al progetto di legge « Stato degli ufficiali 
dell'esercito e della Marina », che trovasi già in 
esame presso l'Ufficio Centrale del Senato. 
Scialoja (G. G.) presenta due disegni di legge: 
« Sulla cittadinanza » e « Disposizioni sui figli 
naturali 
Pierantoni propone che per quest'ultimo pro- 
to si segua il sistema degli Uffici riuniti. 
La proposta mon è approvata. 
Il progetto seguirà Ia via ordinaria. 


Presidente ricordata la sventura toccata alla 
Francia, in segnito alle inondazioni, manda al Se. 
nato francese i sensi di cordoglio del Senato ita- 
liano. 

Guicciardini (Esteri) si associa. 

Commemorazioni. 

Presidente commemora i compianti senatori 
@arnazza-Puglisi, Rossi Giuseppe, Ric- 
ciuti Nicola e Ferrarì Carlo e l'on. Angelo 
Maiorana. precocemente rapito alla patria, 

Sonnino (Pres. Cons.) si associa a nome del 
Governo. 
associano pure i sen. 
pierantoni, 

Si procede al sorteggio degli Uffici e quindi si 
toglie la seduta. 


si Arcoleo, Todaro e 


Camera dei Deputati. 
seduta del 22 febbraio - Pres. Marcora - ore 14,5. 
INTERROGAZIONI. 


I biglietti di irraggiamento. 
Gelesia (LL. PP) risponde all’on. Salvia che 
ri biglietti così detti di irraggiamento è stato 
sritto l'obbligo di residenza del richiedente 
lil comune centro dell'irraggiamento delle linee, 
perchè siffatta condizione è necessariamente ine: 
nte alla natura del biglietto ed è relativa alla 
del prezzo di esso. 
Salvia non è soddisfatto. 
Per la Belluno-Padova, 
Gelesia risponde all'on. Giulio Alessio che il 
o sulla linea Belluno-Padova è stato miglio- 
con la ereazione di nuovi treni e con oppor- 
modificazioni di orario. Altri miglioramenti 
saranno introdotti în avvenire, 
Alessio Giulio prende atto della r 
osi di presentare nua interpellanza. 
doppio binario sulla Firenze-@hiusi. 
Gelesia risponde all'on. Calamandrei che i In- 


se 
rat 
tu 


U 


vori per il raddoppiamento del bivario sulla Fi- 
renze-Chiusi saranno compiuti il più sollecitamente 
ossi bile 

"Calamandrei raccomanda che f lavori siano 
affrettati anche in vista del 1911. 


La verifica dei pesi e misure. 

Codacci Pisanelli (Agricoltura) dichiara al 
L'on. Mancini Camillo che non crede eccessivamente 
fiscale la tassa per la verifica periodiea dei pesi 
e Ad ogni modo si vedrà se sia il enso di 
modificare nte. 

Carboni-Boj si associa a queste dichiarazioni. 

Mancini Camillo invoca una riforma della 
e si riserva di tornare sull'argomento. 


Per la bonifica Siniscola. 


@elesia (LI. PP.) risponde all'on. Are che es: 
sendo andate deserte le aste, sono State inizinte 
lo prati sssegnare a trattative private i 


all'argim 
ponifiea Siniscola. 

Are l il ritardo e raccomanda 
rovveda al più presto, 

Per il carcere giudiziar.o di Nuoro. 
Riccio (Interno) risponde all'on. Are che p 
0 si farà nn nnovo esperimento d'asta per i la- 

ampliamento del carcere giudiziario di 


mento del Cedrino e alla 


che si 


Are prende atto della risposta. 
Nell'interesse dei portatori di titoli 
smarriti nel terremoto. 

Colonna di Cesarò, dà ragione di nua sna 
‘oposta per disposizioni ecceziorali pei titoli del 
“iebita pubblico al portatore smarriti o distrutti 
1 disastro del 28 dicembre 1908. 
©ttavi (Tesoro) osserva che l’Amministrazione 
è impartito le più eque e liberali disposi- 
uttavia, con le consnete opportune riserve, 
one alla presa in considerazione. 
ammessa). 


Lotteria di beneficenza. 


i si op 


Di Trabia, anche a nome di parecchi colle- 
ghi da raglone della proposta per una lotteria 

fuvore dell'ospizio marino e ospedale dei bambini 

Enrico Albanese » e della Associazione contro 

sa tubercolosi in Palermo. 

;Jamoggia, in nome dei snoi amici politici, 

le voterà contro la presa in conside- 

di questa proposta e, perchè cone 

sine abbandonare il sistema invalso di ricorrere 

n toubole e lotterie per provvedere ai bisogni 

d favorendo e stimolando la fu- 


sione del giuoco. (Commenti). 
Carboni-Boj (finanze) condivide in massima 
« dell'on. Samoggia, tutturia per considera» 
di evidente giustizia e considerato il senti- 
nio umanitario, che mnove i proponenti, non 
ne che sia presa in considerazione In pre 
sta dì logge, avvertendo però che gli impegni già 
Assuuti dall'Amministrazione in forza di leggi ap- 
vate si estendono fino al 1920, 
presa in considerazione. 
Leggi minori. 
SI approvano senza discussione i ssguenti 


di 


di legge: 
ombola telegratica a favore degli ospedali delle 
citti di Osimo, Vittoria, Santa Croce. Camerino 


Hiscari. 
Ton:bola telegrafica a favore dell'ospedale ci- 
«Ile Umberto I di Siracusa. 


Bilancio delle poste e telegrafi. 

Montù rileva le deplorevoli deficienze e gli 
enormi ritardi nel servizio telegrafico, che si ve- 
rificano anche sulle arterie maggiori, e più spe 

ialmente nei momenti di traffico più intenso. 

Segnala i gravi inconvenienti, che ne derivano 
ile pubbliche amministrazioni; alla stampa, ai 
privati, 

Afferma che siffatti gravissimi inconvenienti di- 
vendono in parte dalla difettosa e antiquata tariffa 
‘grafica interna, ma principalmente dall’ insuf- 

nte impianto della rete. 

i è finora proceduto col sistema delle macchine 
iplici, e dei fili multipli, mentre il progresso 
della tecnica consiglia, invece, l'adozione delle 
line multiple. z 

La spesa d'impianto sarà maggiore, ma sarà lar- 
gamente compensata dalla minore spesa di mami- 
tenzione dei fili, e renderà pussibile la desiderata 
riduzione delle tariffe. 

Si riserva di parlara del servizio telefonico del 
quale sono ormai note a tutte le gravi condizioni 
e raccomanda intanto la integrale applicazione del 
l'organico. 

Segnala infine al Ministro -il dovere di miglio- 
rare le sorti dei procacei, non meno misere di 
quelle dei portalettere rurali di eni altri oratori 
si sono occupati. 

Cconelude esottando il Ministro a voler tenere 
conto delle sue osservazioni. dettate dall'esperienza 
e dall'interesse del pubblico servizio (Benissimo !) 

@redaro dà ragione di un ordine del giorno, 
che raccomanda la migliore distribuzione degli 
uffrei postali. © telegrafici nei Comuni rnrali ed il 
miglioramento delle indennità e retribuzioni dei 
ricevitori postali e dei portalettere rurali. 

Torato1 escrive le misere condizioni di que- 


ParLAaMENTO N 


sti poveri impiegati dello Stato; i disagi ed i pe 
ricoli al quali nell'adempimento del loro ufficio’ 
sono continuamente sottoposti. 

Ricorda che l'on, Di Sant'Onofrio dal suo banco 
di depntatò invocò mij ti per questi nmili 
lavoratori e confida che egli informerà a questo 
sorcetto la sna opera di Ministro. (Approvazioni). 

Mancini Camillo invoca miglioramenti a fa- 
vore delle classi più umili dipendenti dal Mini- 
stero delle poste e particolarmente a fa- 
vore dei ricevitori postali e dei portalettere rurali. 

Crede che i fondi all’ nopo occorrenti debbano 
ricercarsi nel progressivo anmento ed incremento 
dei servizi postali, telegrafici © telefonici. 

In questo senso presenta, nn ordine del giorno. 

@respi Daniele svolge altro ordine del gior- 
no che invita il Governo a presentare un progettò 
di completa e organica riforma del serrizio tele- 
fonico di Stato. 

Salandra (Tesoro), dichiara che non ha man- 
cato di portare la sua attenzione sulla relazioni 
presentata dal precedente Ministro delle, poste al 
Suo collega del Tesoro in ordine alle condizioni 
finanziarie del servizio telefonieo. 

Si duòle anzi che tale relazione sia stata coniu- 
micata ad alcnni deputati da al*ri, che dai Ministri 
responsabili. (Commenti). 

Riconosce che le previsioni finanziarie fatte al 
momento del riscatto si sono dimostrate insuffi- 
cienti ; tuttavia, di fronte alla richiesta di fondi 
per la cifra ragguardevole di 25 milioni, è ne- 
cessario che il Governo, e per esso il Ministro del 
Tesoro, esamini a fondo e ponderatamente la si- 
tnazio 

Perciò ha ordinata nna ispezione alla Ragione. 
ria della direzione generale dei telefoni: è risul- 
tato che, pure im pienissima mona fede, farouo 
talvolta assunti impegni al di là dei fondi stan- 
ziati; ciò che dal punto di vista della legge di 
contabili mon può essere ammesso. 

Perciò si propone di rendersi couto di tutto 
to l'andamento dell’ azienda telefonica; e prima 
di concedere nnovi fondi è sno fermo intendi 
mento di assienrarsi che le norme contabili sa- 
ranno sempre scrupolosamente rispettate. 

Chè se poi risultasse necessario concedere all’a- 
zienda telefonica nna maggiore autonomia finan- 
ziaria, ciò non potrà farsi che per leg 

convinto per tal modo d'iuterpre! 
servare esattamente il sno dovere di M 
Tesoro. (Bene! — Commenti). 

@respi Daniele, per fatto personale, dichiara 
che ha citato documenti di ragione pubblica, e non 
si è valso di doenmenti d'indole riservata. 

Montù, per fatto personale. lia accennato ad 
alcuni inconvenienti del servizio telefonico. Si ri- 
serva di tornare sulla questione, ma non ha in- 
teso alludere a questioni dì coupetenza del Min 
stero del tesori 

Schanzer avrebbe desiderato di non iuterve- 
nire in questa discussione. Chiamato in cansa dal- 
l'on. Ministro del Tesoro, eredo necessarie alcune 
dichiarazioni. 

Ricorda che fu unanime il consenso circa il ri- 
scatto delle reti nrbane. Constata e le risultanze 
dei due primi ese cizi hanno smentito i pronostici 
dei pessimisti, superando le stesse previsioni del- 
l'oratore. 

L'azienda dei telefoni ha dunque dimostrato la 
solidità della sua base finanziaria. Ma siamo in 
Italia appena all'inizio di questa industria. cho ha 


e e di os 
istro del 


il più splendido e promettente avvenire. 
Non bisogna essere quindi troppo timidi nel 
guardare a questo avvenire. (Rene - Bravo. 
Osserva poi che gli impianti ul momento del 


0 prossimi all' 
ssità di provvedimenti immediati per 
il servizio, e di altri diretti a render 


bile il futuro incremento del ser 
ASS 


izio stesso. 
tenuto nei limiti del bilancio 
impegni sono stati assunti regolarmente. 
Eva bensì în diritto di impégnare gli stanzia- 
menti dei futuri esercizi. E questo ha fatto, avva- 
lendosi di una facoltà, che Ia legge riconosce al 
Ministro, perché ndispensabile urgente 
provvedere se volevasi impedire 
servizi, (Bene - Bravo. 

i è dunque mantennto nei Limiti della legali.à, 
ed ha fatto il suo dovere provvmiendo nd a 


ura che si è 


ed 
la paralisi dei 


jeu 
rare il pubblico servizio. (Bene ! 

Quanto alla previsione della spesa, la stessa 
Commissione dei riscatti ammise che la cifra dei 
25 milioni potesse e dovesse snpera er l'an 
mento, chie effettivamente si verificò. del numero 
degli abbonati. 

Assume de'snoî atti tutta la responsabilità. Ri- 


corda intanto che si impone la indust 
ue dell'azienda telefonica. (Bone! 

E ripete che, di fronte al sicnro e senipre pro 
greesivo reddito di questo servizio, il Ministro del 
Tesoro non deve esitare n darè i 
così come son» stati dati. ed in 
giore, all'azienda ferroviaria. 


Conviene dunque perfezionare sempre 
zienda. Diversamente. v 0 ridar 
ni all'industria privata. (Vive approvazio 


Commenti). 

Salandra non ha inteso cen: 
vole Crespi 
dubbio la cor 
ha proceduto nella su 

Ha dichiarato, e ripe! ima di proporre 
alla Camera la concessione di quei fondi che sa- 
ranno indispensabili per l'azienda telefonica, de- 
sidera rendersi conto esatto della questione e ve- 
dere come possano coneiliarsi le esigenze tecniche 


rare nè Lonore- 
è l'onorevole Montà, 
ettezza, colla qu 

ini 


nu 


colle necessità finanziarie (Commenti(. 
Beltrami raccomanda la sorte dei porialetiere 
rurali e dei procacci postali, invocando il riordi- 


pnale 
più fre- 


ento di questi e chiede aumento di pe 
por gli uffici centrali di Milano ed tina 
quente vnotatura delle cassette postali. 

Dentice parla anch'egli a favore dei portalet- 
tere rusali e dei procac 

Roberti sostiene che ìl mezzo migliore per far 
fronte alle assolute necessità del momento presen- 
te nei riguardi del Ministoro delle poste è quelio 
di dare la maggiore possibile diffasione cd espan- 
sione ai mezzi di comunicazione. 

L'esempio degli altri Stati sin a noi di guida. 
Se il Governo provvederà avrà l'approvazione del 
Parlamento e del paese. 

Berti. Voterà di gran cuore gli ordini del 
giorno presentati dagli altri colleghi a beneficio 
dei agenti più umili dell'Ammiuistrazione postale. 

Speciali raccomandazioni fa per il miglioramen- 
to del servizio di procaceinto e del servizio degli 
espressi. 

Gallini fa nia semplice raccomandazione che 
si provveda cioè all'invio a domicilio dei plichi 
di peso superiore ni 500 grammi magari. richie- 
dendo ai destinatari uno speciale compenso. 

Pala raccomanda al Miuistro il miglioramento 
dei servizi postali e telegrafici della Sardegna. 

‘Fusinato svolge un ordine del giorno col qua- 
le si invita il Governo a presentare entro un mese 
un disegno di legge per il miglioramento econo- 
mico degli agenti e del ricevitori di 3° classe. 

Il seguito della disenssione è rinviato a domani. 

La seduta è tolta allo 18.15, 


——_ 


Gli Uffici della Camera 


Gli Uffici nella seduta di ieri mattina hanno 
nominato commissari: 

Concorso dello Stato nella spesa per un monu- 
nto al generale Claldini: Falletti, Gattorno, Va- 
leri, Pistoja, Maona, Dari, Mazzitelli, Taverna © 
Pals Serra. 

Istitnzione della Banca del Invoro e della coo- 
perazione: Chimirri, Ferraris Maggiorino, Funi, 
Artom, Cabrini, Molina, Montresor, DI Cambiano 
© Samoggia. 

1 commissari’ eletti per questo progetto sono 
quelli presentati dal Ministero, nl eccezione 
l'on. Molina eletto nel VI nfficio per ragioni 


di 

età contro Turati che aveva riportato pari rutne' 
di voti. 

Pn candidato ministeriale on. Pellegrino, racco- 


tanto 4 voti. 
Irirrsgrie zioni manifestò il consenso quasi t- 
nanimo degli uffici a favore delle linoo generali 


del progettò. < 
Toabola ‘= favore dogli di di 
Recanati e Me di ‘altre tgp 2 (Amtalattva 


Conferenza del Duca degli Abruzzi 


sull’ ascensione al Karakorum. 


Un avvenimento veramente solenne è stato quel. 
lo di ieri, che a tutta la Roma ufficialo ed intel 
lettuale ha permesso di plandire alle nuove prove 
di ardimento di S. A. R. il Duca degli Abruzzi e 
alla sua parola simpatica, franca e pur così sem- 
plice e modesta. n 

La gran sala del Liceo Quirino Visconti era nf. 
follatissima. Notavansi quasi tutti i Ministri, fra 
cni gli on. Sonnino, Guicciardini, Daneo, Scialola, 
Bettòlo, i Sottosegr. Ricelo, Chimienti, Lucifero 
il consigliere delegato comm. Errante, rappresen- 
tante il Prefetto sen. Annaratone, infermo, îl Si 
duco Nathan, il comandante il Corpo d’armata 
gen. Mazzitelli, il comandante la Divisio: 1o- 
rale R. Brusati, il sotto capo di Stato Maggiore 
gen. Aliprindi, il gen. Valsedchi, 1 sen. L. Torlo» 
nin, Frascara, Bluserna, Cavasola, Di Broglio, BI. 
scaretti, gli on. Maggiorino Ferraris, Artom, Ra- 
va, Miliani, Teso, Bertolini, Morpurgo, Giovan- 
nelli; il sen. Cencelli, pres. della Dep. prov., il 
commi. Tenerani, il cappellano di Corte mons. Bec- 
caria, molti professori, ufficiali superiori ed uno 
stuolo elegantissimo di alguore. 

I Sovrani giungono alle 16 precise, insieme alla 
Regina Madre, a S. A. R. il Duca d’Aosta, il Duca 
degli Abruzzi ed i personaggi di Corte. 

Ta sala, quando i Sovrani'e i Principi prendo: 
no posto, offre nn aspetto magnifico. 

T pres. della Società Geografica, march. Cap- 
pelli, pronnuria un breve discorso, dicendo che 
per la sna innata modestia, S. A. R. il Principe 
Luigi intende parlare della sun esplorazione del 
Karakorum come di nna semplice esenrsione spor- 
tiva, mentre trattasi effettivamente di un’ andace, 
ardimentosa spedizione che per gli studi geogra- 
fici e geologici — e soprattatto per la topografia 
della regione — ha la più grande importanza. 

Ciò posto, la Società Geografica ha stabilito di 
offrire a S. A. R. nua speciale targa d' argento, 
con la preghiera a S. M. la Regiun di presentarla 
Ella stessa a S. A. R. 

La Società premia pure i tre compagni di spe 
dizione del Duca, cioè il cav. Vittorio Sella, il 
dottor De Filippi ed il tenente Negrotto di Cam- 
biaso. 

Il march. Cappelli inneggia ai gloriosi campio- 
ni della Casa Sabauda e termina con queste parole: 

— Altezza Reale! Piaceiavi di narrarci la Vo- 

ultima impresa. 

Gli applausi che accolgono ln chiusa del discor- 
so del Presidente, diventano entusiastici quando 
il Duca sale alla Tribuna. 


sti 


Ecco il riassunto della Conferenza di S. A. FJ 
il Duea degli Abruz: 
@omponenti la spedizione. 
S.A. R. il Duca degli Abruzzi: march. Negrotto 


suo aiutante di bandiera; cav. Vittorio Sella; car. 
dott. Filippo De Filippi e otto guide alpine di 
Conrmayenr. 

Dei 

S. A. R. giunse a Srinagar - capitale del ‘Ca- 
slunir - li 17 aprile, ospitato cortesemente dal Re- 
sidente sir Francis Yonug Hnusband. 

Con venti giornate di marcia, si portò da 
nagar al Askoley (3000 m.) ultimo villaggio della 
valle Braldoh, risulendo prima la valle del Sind, 
valicando il passo Zo-ji-la (3500 m.) e scendendo 
per la valle dell'Indo nella valle Braldoh. Passato 
Askoley, si accampò il 18 maggio ai piedi del 
ghiacciaio Baltoro. 

Su questo ghiacciaio che è uno de' più grandi 
del mondo e misnra cirva 65 km. di lunghezza la 
comitiva dovera rimanere 67 giorni. 

Risalendo il Baltoro, con numeroso segnito di 
portatori indigeni Falti (850 persone circa) stabilì 
su di esso in una località detta Rdokass a 4023 m 
un campo base per il riforgimento dei viveri e i 
sorvizio di posta. 


nose in vista del monte 
K. 2 (detto anche Godirin Austen) m. 8610 che per 
l'altezza è la seconda vetta del mondo, il mont 
ndo 8840 m. 
ro la comitiva si trovava nel punte 
tre grandi ghiacciai che con 
fluiscono nel Baltoro e cioè il Gh. Godwin Ansten 
il Gh. Golden Throne e il Gh. Vigne, un bacine 
glaciale vastissimo che offre spettacolo incompa- 
rabile di bellezza alpestre,, circondato da coloss: 
di cni parecchi oltrep:ssano gli 8000 m. di altezza 
Il 25 S. A. R. stabiliva nn campo base a 5035 


metri sulla morena del ghiacciaio che scende dal 


la faccia meridionale del K. 2. Di qui S.A. part 
& più riprese per esplorare i vari versanti di que 
sto moute e nei giorni 27, 28, 29 fece un serie 
tentativo di salita sn per la cresta S. E. ponendc 
um campo a 5560 m.. ma lo gravi difficoltà incon 
uwnte sulla cresta, sopratintio pel trafperto da 
cani e del bagaglio, indussero S. A. a rinunzian 
dopo tre prove. 

S. A. stndiò altri versanti ddl K. 2. In una e 
splorazione sul ramo occidentale del Gl. Godwir 
Austen portò il campo a 5540 m. e di qui salì il 
7 giugno ad un colle tuttora inesplorato, alto me 
tri 6666, a cni diede nome di Colle Sevoia. Da 
colle potè spingere lo sgua>do lontano a Nord 
a Nord Est verso la valle Oprang sull’Iignoto ver 
sante verso il Thibet, 

Esplorò în seguito il ramo orientale del Gh 
Godwin Austen, raggiungendo il Windy Gap « 
Colle dei Venti (6233 m.) toccato prima de nna 
sola comitiva, quella Anglo-Austriaca di Beken- 
stein. t 

Avendo così esuminato tre lati del K. 2 - l’eo 
cidentale, il meridionale e l’ orientale - S, A. st 
rese persuasa essere vano ogni tentativo di rag- 
giungerne In vetta per quelle vie. 

Dall'esame ‘fatto e dalle vednte preso dal Windy 
Gap e più tardi dalla cresta dello Stairease e dal 
la Sella Chogolisa, S. A. potè fare interessanti de 
duzioni sulla topografia delle valli e dello vett 
dell’ immensa regione alpina, tuttora inesplorata 
che si estende a levante del Karakoram. 

Il tempo si era fatto incerto 6 nevicava di fre- 
quente. 

11.26 gingno S. A. tentà la salita. dello Statr- 
ense Peak e ginnao rapidamente nl secondo pia- 
moro della cresta, toccando 1’ altezza di 6600 m. 
Ma quivi enormi crepacci gli impedirono di pro- 
seguire. la salita. 

Ridiseeso si rivolse al Brido Peak (7658 m.); 
accampò per b giorni, a 5470 m. sorpreso da una 
burrasca di neve ; il 9 luglio portò il campo a 
5810 m., il 10 raggiunse la Sella Chogolisa (6383 
metri). Accampntosi il giorno seguente a. 6604 m. 
sulla cresta del Bride, fece il giorno 12 un pri 
mo tentativo di salita, giungendo fino a 7150 n. 
con tempo sempre cattivo che lo costrinse a scen 
dere al campo Chogolisa. In un secondo ed ultl= 
mo tentativo compiuto Il giorno 17, dopo aver no 
eampato a. 6850 m. toccò sulla cresta. l'altezza d 
7493 m. altezza non mai prima raggiunta dal- 
l’nomo sui monti. Non potè raggiungere la vetta, 
distante ormai soli 150 metri per cansa del: peri. 
colo grave delle valanghe e delle cornici di ghine- 
cio della cresta e pel tempo cattivo. 

Ridiscese, Il 23 luglio si rinnì a tuttala comi» 
tiva al campo di Rdokass. 

Il 27 erano di ritorno ad Askoley e di là si 
recarono a Srinagar, ove giunsero l'11 agosto, va- 
licando il colle di Boorgi-la (ih. 4899) dal. quale 
ebbero un'ultima veduta sulla già lontana mera- 
vigliosa catena del Karakoram. 

< Se questa non ci aveva concesso di consegni 
< re tutti i trionfi soguati in enll'inizio del viag 
« gio, essa ci aveva pur tuttavia dato forti emo- 
« sioni di lotta ed ore indimenticabili di conteme 
« pluzione. » 


Topografia. 

‘Venne esegnito col fototeodolite nn rilievo com- 
pleto del Godwin Ansten dal bacino, 
della Concordia alla estremità dei 2 rami che cir. 
<ondano il K. 2. 

Si fecero 22 stazioni fotogrammetriche impiegan- 
dovi più di 100 lastre fotografiche. 

. Si determinarono col tacheometro le più impor 
tanti quote del gh. Golden Throne. 

Col controllo di unmerose osservazioni si sta- 
vilì un dato altimetrico importantissimo e cioò la 
quota di m, 8270 per Jla vetta del Brosd P.; il 
quale monte verrebbe così a risultare il 2° in al- 
tezza della catena det Karakoram, 

Le quote altimetriche dei. campi e dei punti rag- 
giunti sulle creste dei monti K. 9, Stairoase e Bri- 
de furono ottenute non solo col metodo della fo- 
togrammetria, ma anche per mezzo di osservazio- 
ni barometriche fatte ani luoghi e. controllate coi 
dati delle stazioni barometriche stabilite a Rdo- 
\ass, Leh, Srinagar e-Skardo, 


Condizioni climatiche. 

La spedizione rimase sul gh. Baltoro dal 18 
gio al 23 luglio. Il giugno fa più ventoso del lu- 
glio. Bnona la temperatura in gingno; troppo cal. 
da in Inglio nei giorni di sole. 

Il monsone di S. O. spira con maggior forza in 
maggio, giugno e Inglio; si calma in agosto e set- 
tembre. 

Condizioni meteorologiche mutabilissime; le alte 
è fredde cime e gli estesi ghiacciai devono avere 
notevole infinenza sulle condizioni meteorologiche 
dell’alto Baltoro, Si osservò il fenomeno dell’as- 
solnta mancanza di tuoni elampi snì Baltoro, do- 
vnta forse alla scarsa umidità dei lmoghi ed al- 
l’azione delle vette che. agiscono quali enormi pa- 
rafolmini. 

Abitanti del Baltistan. 


D'indole buonissima, fisicamente molto robusti 
e resistenti, sopportano le grandi altezze meglio 
di qualsiasi enropeo. 

S. A. R. consiglia di valersi dei Balti come por- 
tatori invece di europei ritiene tuttavia indispen- 
sabilo lo avere guide europee od alpinisti esperti 
al pari delle guide. 

Monti. 

Le cime del Karakoram esaminate da S. A. sono 
tutte di difficile salita. Le sole facili sono il Gol- 
den Throne e il Bride. 

1 grandi sbalzi di temperatura rendono pessima 
la roccia, pericolosa la neve sui pendii, imprati- 
cabili i ghi ini nei giorni di sole. 

Si osservò tuttavia essere ottime le condizioni 
della neve nel giugno; S. ‘onciude pertanto che 
per salite en vette nevose convenga prescegliere 
giugno, mentre i mesi seguenti, più caldi, sono 
più favorevoli per salite a picchi rocciosi. 

Rarefazione dell’aria. 


Fino ai 5000 m. non venne notato in alenno 
della spedizione alenn inconveniente. 

Fra i 5000 ed i 6000 si ebbero casi d’ insonnia, 
inappetenza e polso più frequente del normale. Si 
potè tuttavia marciare regolarmente. 

Oltre i 6300 m. S. A. © tre guide rimasero per 
più di $ giorni senza soffrire disturbi, avendo solo 
il polso accelerato. 

Sn pendii poco inclinati fino a 6800 m. si potò 
fave marcie piò di un'ora senza fermate: sopra i 
6800 m. sulla rapida cresta del Bride, con neve 
cattiva, il cammino dovette molto rallentarsi e le 
soste aver Inogo ogni quarto d'ora. 

S. A. R. osserva che lo forze fisiche det sali- 
tori, dopo 50 giorni passati sul Baltoro, erano cer- 
tamente scemate, così che se la salita del Bride 
fossse stata intrapresa appena giunsero al campo 
base, si sarebbero potute compiere marcie mi» 
gliori. 

. A. R. attribuisce la diminuzione delle forze 
all'altitudine, non già all’alimentazione con carni 
conservate in seatoie. 

S. A. ritiene che, poichè a 7500 m. l'organismo 
sopporta una diminuzione di pressione di cirea 
150 mm.. esso possa resistere ad un'ulteriore di- 
minuzione di 50 mm. sulle vette più alte della 
terra. Certo non si è capaci a grandissime altezze 
degli stessi sforzi che ad altezze inferiori. 

Le difficoltà sulle vette dell’ Himalaja sono le 
stesse delle Alpi ma in ‘proporzioni molto mag- 
giori, e si devono superare in peggiori condizioni 
di forze e di clima. La conquista delle vette av- 
verrà perciò solo per vie facili. 


S. A. R. rivolge per ultimo un ringraziamento 
a tutti i membri della sua spedizione; rinsrazia 
il Governo ingleso ed il Residente Sir Francis 
Yonng Hnusband ed il Maharajà del Cashmir per 
avergli grandemente agevolato l'impresa e chinde 
il suo discorso con mn accenno alle bellissime fo- 
tografie di Vittorio Sella che illustrano il viaggio 
e con l’angurio che tocchi ad un qualche ardito 
giovane italiano, educato alla scnola delle Alpi, 
tina vittoria sulle eccelso vette del Karakoram. 
na 
La Conferenza è accompagnata da splendide ci 
natografie, impressionanti proiezioni che desta 
il più vivo interesse, 

La lettura del Duca, interrotta da grandi ap- 
plausi, è salutata alla fine da mua calorosa ova- 
zione. 

Tutto i pubblico, in piedi, acelamante, rinnovò 
gli applausi quando S. M. la Regina conseguò al 
Duca la bellissima targa d’argento. 


Le comunicazioni tra l’Italia 
e il Nord-Brasile. 


Un rapporto del nostro Console in Parà esa- 
mina la questione delle comunicazioni tra i porti 
brasiliani dell’Amazzone © l'Italia. 

Eecolo in suecinto : 

Una prima linea di vavigazione dall’ Italia ai 
porti amazzonici fu, con sovvenzioni degli Stati 
brasiliani, iniziata nel 1897 dalla Casa A. Fiorita 
e 0. di Rio Janeiro, e successivamente esercitata, 
dal 1899, dalla < Società Ligure Brasiliana » quale 


concessionaria. 

La linea mensile da Genova faceva scalo a Mar- 
siglia, Barcellona, Cadice, Tangeri, Lisbona, Ma- 
dera. Ma nel 1904 i Governi del Parà e dello Sta- 
to delle Amazzoni, avendo, per ragioni di econo. 
mia, soppressa' la sovvenzione e rescissi i contratti‘ 
il servizio cessò. 

Oggi le vie di comunicazione dall'Italia ai porti 
della regione (Parà, Mannos) sono le seguenti : 

a) Via Genova-Lisbona = 

Le merci imbarcate a Genova su piroscafi della 
Hamburg-Amerika-Linie, di piecolo tomnellaggio 
ed in servizio non regolare, sono trasvordate a 
Lisbona sui grandi piroscafi della Hamburg-Sud 
o della Booth Line, che hnuno. servizi mensili, 
luna da Amburgo, l’altra quindicinale da Liver- 
pool, per Parà e Mannos e sono le sole Compa- 
gnie di navigazione con servizi regolari coll’ Eu- 
ropa. x 

Il Governo di Lisbona ha però in pronto un 
progetto per la costituzione di una Compagnia 

Mbortoghese di navigazione ‘col Brasile, con due li- 
quindicinali, una pel Nord e l’altra pel Sud. 
3) Via Rio-Janeiro. 

Questa linea è esertitata dai piroscafi della R. 
Ungarica; i quali, parteudo da Trieste e toccando 
alcuni porti italiani proseguono per Rio Janeiro 
dove la merce è trasbordata su vapori del Lloyd 
Brasilero, diretti al Nord, il quale soltanto con 
questa Società ha conoluso speciali acoordì per ta- 
le serrizio'eumulativo. 

c) Via Havre, per ferrovia fino all'Havre e. di 
ll shi piroscafi della. Booth Line. 
n 
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Nella regione delle amazzoni l'agricoltura è ne 
gletta © non esiste movimento industriale, nò con- 
dizioni. favorevoli per rn sensibile'sviluppo indu- 
atriale; tutto è importato o dal ‘sid’ del Brasile, 
o dagli Stati Uniti © 

L'Italia potrebbe perciò crearsi uno sbocco im- 
‘portante per alonbi dè’ suoi principali articoli di 

lone. 


4 più tm 
domenti di tela è 80 agito, la osi ati cond. 


8) È preti 


Se i nostri industriali ai fndncessero a stabilire 
colà corrispondenti fissi e potessero contare su 
comunicazioni dirette, senza trasbordì, realizzereb- 
bero, mediante acquisti diretti, sensibilissimi be- 
nefizi, ora che l'industria itallana della guttaperca, 
per opera specialmente della Società Picelli, ha 
raggiunto una eccezionale importanza. 

Si potrebbe anche iniziare l'esportazione diretta 
di altii prodotti di qnelia regione, fra i.quali il 
cnero, gli cii medicinali ed i cnoi fini. 

Coi 


Secondo il nostro Console ciò si potrebbe ott. 
nere con una linea diretta dall'Italia, regolare e 
mensile. 

Per i primi viaggi sarebbe fosse passiva. come 
qualunque linea clié dere creare una nuova cor- 
rente commerciale, ma in poco tempo diveutereb- 
be un ottimo affare per la Compagnia che | 
sumesse. 

Facendo capolinea il porto di Genova. i piro- 
scafi non potendo contare sopra un carico com- 
pleto dall’Italia, dovrebbero. per Bompletarlo, farn 
scalo a Marsiglia, Barcellona. Lisbona, Madera e 
proseguire direttamente per Parà. 

Iu tale modo potrebbero deviare parte della im- 
putazione francese. 

La linea potrebbe calcolare sul movimento dei 
passeggieri, specialmente da © per Lisbona, perch è 
in generaie jl trattamento di bordo dei pirosenti 
italiani è riconosoiuto inigliore di quello dei va- 
pori tedeschi e inglesi che percorrono le linee del 
Nord-Brasile. 

Non si potrebbe invece contare sul movimento 
degli emigranti perchè nou vi sono per ora cor- 
renti di immigrazione verso quegli Stati, e ciò 
per ragioni climatiche ed economiche. 
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NOTE BIBLIOGRAFICHE 


Rivista Umbra, rassegna mensile illustrata 
delle arti, delle scienze e dell’ Econonia della Re- 
gione. Direttore Angelo Fani. Perngia. 

Abbiamo ricevuto il primo fascicolo di questa 
nuova rivista, che esce » Parngia. Il contenuto è 
vario ed interessaute. Vi sono articoli di g. Ugo 
Nazzari su Domenico Bruschi, di Pericle Perali 
sulla distrutta fontana maggiore di Orvieto, di 
Ettore Ricci sn organi ed organisti perugini ed 
altri. 

Inoltre vi sono rubriche di pubblicazioni, Ras- 
segua della stampa umbra, cronaca del mese ecc. 

Alla nuova rivista auguri di lunga vita. 


Nell’esercito turco. 

(8) Costantinopoli, 22 — Il progetto per 
la riorganizzazione dell'esercito prevede la for- 
mazione prossima di nn VIII Corpo con sede a 
Monastir. 

Nell'esercito francese 

(8 Parigi. 2° — 11 Presidente della Repub- 
Dlica, Fallières, ha firmato i decreti, coi quali 
l’ex-Ministro della guerra. gen. Piequart, è nomi 
nato comandante del Il Corpo d'armata; il gen. 
Goiran, comandante del XIII Corpo è nominato 
comandano del XVI Corpo: il gen. Pelletier è no- 
minato comandante del XIII Corpo: i gen. Durand 
comandante del VI Corpo e Jofire comandante del 
TH Corpo, sono nominati membri del Consiglio su- 
periore di guerra. 


Cronaca di Roma 


Vaticano, — Ieri mattina Sua Santità ri- 
cevette in privata udienza il card. Gennari ed i 
mons, Raffaele Senpinelli. Girolamo Roileri, Car- 
lo Castelli arcivescor di Fermo, Domenico Ma: 
najoli vescovo di Montefiascone e il conte Mi 
chele Moroni con la contessa. 

Pio X tenue quindi udienza ordinaria. 

— Sotto la presidenza del card. Gasparri, si 
riuuì ieri fia Cormnissione pontificia per la co- 
dificaziore del Diritto canonico alla quale inter- 
vennero i card. Martinelli, Gennari, De Lai, Ca- 
vieehioni, a e Vives y Tnto. 

24, alle ore 4.15 nel- 

neelleria Apostolica il prof. 

ciuei darà principio al corso delle 

conferenze pubbliche dell'Accademia di religione 

enttolien con nua letinra sull'argomento : « Le mo- 

derne teorie sull'origine della vita e la critica 
scientifica ». Ingresso libero. 

Nel mondo diplomatico, — Il Mini 
stro del Brasile, dottor Alberto Fialho, con In sua 
egregia signora, lia ieri offerto un altro pranzo 

alazzo della Legazione. Vi hanno preso parte 

il Miu. conte Guieciardini, S. E. Barrère e 
signora. conte e contessa Rignon, marchese e mar- 
chesa Di Rudini, il Ministro del Chili Aldunate e 
signora, signora Mastrens, on. Fusinato, comm. Bol- 
lati, bar. de Tann Min, di Bariera, cav. Laroche e 
signora, colonello Botafogo e signora, De Lima e 
Silva, 1° segretario della Legazione brasiliana. 

Ambaselata «d’Austria-Ungheria. 
— L'Ambnsciatore a la contessa Litzow diedero 
ieri sera nu pranzo a Palazzo Chigi in onore del 
conte Alberto Appony, deputato ed ex-Minisiro 
ungheresi 

Tra gli altri invitati vi furono il conte Tassilo 
Testeties e la contessa Testetics, il principe e la 
principessa di Tenno, il principe e la principessa 
Poteuziani. 

Provvidenza celeste. — Iori il cav. A 
dolfe Sassi, ispettore centrale delle Delegazioni 
municipali, ricevette entro una busta inviatagli 
per espresso dall'ufficio postale Ruma-Ferrovia, 
un biglietto da cento lire, accompagnato con nua 
striscia di carta sulla quale è scritto : 

« Queste v'apparteugono. > 

Il car. Sassi, nel dubbio che tale somma di de- 
naro possa essergli stata mandata a titolo di vom- 
penso, da gnaleuno che forso si crede da lui fa- 
vorito per ragioni di ufficio, l'ha, con squisito 
sentimento di delicatezza, rimessa al Sindaco Na- 
than affinchè voglia farla avere ad uu istituto nel 
quale si soccorrono bambini, ed il Sindaco, al- 
tamente apprezzandò il pensiero dell'egregio fun- 
zionario, Ia trasmesso senza ‘indugiò le cento lire 
alle « Cologic Appennino. » 

Pro Roma marittima, — Il’ Sindaco 
di Orte ha inviato all’ing. Faolo Orlando, presi- 
dente del Comitato pro Romn marittima il segnen- 
te telegramma: 

« Cittadini Ortani, ‘riuniti conferenza dott. Bo- 
nifazi pro navigazione Tevere o Nera, costituito 
Comitato, plandendo fervida opera sua per attua- 
zione grandioso progetto, fanno voti averla presto 
fra loro udire sna: parola antorevole sopra questo 
vitale argomento. — Sindaco: Lazzari ». 

L'ing. Orlando ha risposto immediatamente rin- 
graziaudo e ben angurando dall'impresa destinata 
& fondere con la navigazione del Tevere e della 
Nera. gli interessi di questa antica e grande re- 
gione italica. 

Il comm. Orlando si pose poi a disposizione del 
Comitato Ortano per esplicare pubblicamente il 
comnne programma. 

Per le case dei tramvieri. — Nella 
dunanza del Consiglio di Ammin- dei sindaci, del- 
la Commissione tecnica @ della consulenza legale 
della Cooperativa tramvieri. per la costruzione 


talena, F. Tonetto, V. Toniut. 

Sono digià pervenute al Comitato mol 
sioni, tra eni quelle degli on. Bertolini. jr 
1in, Bricito, Ellerò, Indri, Luigi Luzzati è Pagani, 
Cesa, tntti eloò 1 deputati della Provincia di Tre 
viso, nonchè dei senatori Di Broglio e Minesso, 

Le adesioni, che fl Comitato attende dai trevi. 
sani e dagli altri veneti residenti nella 
« rendere più imponente la patriottica di 
zione debbono essere inviate al car. 
via Cavour, 71, Roma. 

Cooperative e Case popolari. — j.;j 
sera, alle 21, alla Camera del Lavoro, coll'intere 
vento delle Leghe o Cooperative, si riunì il Con. 
siglio della Camera del Lavoro per discutere sui 
funzionamento dell'Istituto delle Case popoinr 

Intervennero Manzi, Ferrari, Quartieroni. Ba. 
roni e Agricola, consiglieri dell'Istituto delle Cass 
popolari. Presiedeva Molinari 

Sabatini, Paoletti, Bicirocchi, Natalucci, Pasotti, 
D'Amato, Castellnecio, parlano tutti contro l'Isti: 
tuto delle Case popolari che nulla ha saputo fare. 

Qualcnno combatte In nomina del Treves a di: 
rettore dell’ Istituto perchè contrario alle conce; 
sioni di lavori alle Cooperative: qualche altro 
attacca il pres, barone Franchetti a i consiglieri 
dell'Istituto, Ferrari, Voghera, Quartieroni, 

Invece Rametti, per i terrazzieri, attacca le Coo. 
perativ che nou fanno gli interessi del popolo, 
ma solo dei propri membri. x 

Quartieroni, rappresentante dell'Istituto del 
Case popolari, giustifica l'operato di questo ente 
spiegando che se esso non ha svolto comp) 
mente il suo programma, ciò devesi attribuire al 
ritardo nella concessione del mutuo di 10 milioni. 

Quartieroni. pur dichiarando, tra î rumori ele 
proteste di aver votato per Salimei come diret. 
tore, afferma che l'eletto Treves non ha precon: 
cetti nè ostilità contro le Cooperative, 

Infatti, diciumo not, il Treves fece ottima pri 
va colla erezione di un quartiere, senza i milioni 
del Governo e del Municipio; e se non chiamò al. 
lora le Cooperative, la ragione è in ciò, che gli 
dovette ricorrere ad appaltatori i quali poteraro 
attendere per essere pagati, mentre le Cooperativa 
hanno bisogno immediato del denaro per i lavori. 

Bardi, Costa, Evangelisti, Vercelloni proseguono 
negli attacchi all'Istituto e al Franchetti, in bass 
al principio della lotta di classe. Si grida da va. 
rie parti che un barone non può far mai gl'inte. 
ressi dei proletari. (Già, lì fanno i compagni). 

Ferrari difende l’Istituto e il suo presidente di- 
mostrando che Franchetti ha già cominciato a far 
più del Vanni. Dice ancora che se le case, del 
gassisti non sono finite, la colpa è proprio delle 
Cocperative appaltatrici. 

A questa botta una parte dell'assemblea resta 
male, per cui si rimanda il segnito della discus 
sione a questa sera. E’ l'una dopo mezzanotte. 

Unione popolare Italia e }Savoia, 
— A proposito della manifestazione commemora 
tiva di G. Bruno il Consiglio direttivo di quel- 
l'associazione ha votato il seguente ordine del 
giorno: 

< Mentre riafferma i principii di libertà di co- 
scienza di pensiero costantemente propugnato 
sostenuto, protesta contro il Comitato organizzatore 
della manifestazione a Giordano Bruno che dovrebbe 
sintetizzare il più sscro rispetto alla vita umana, 
per avere permesso e tolleraio nel corteo ln pre 
senza di sedicenti associazioni che s’intitolano a 
date luttnuose le quali offendono i più puri senti- 
menti di civiltà e di nmanità, e suonano oltraggio 
al sentimento nazionale 

Il grande Veglione al Costanzi, — 
Tna fosti sontuosa ed elegante, si prepara, per 
giovedì 3 marzo. 

L'Associazione Nazionale pel movimento det 
restieri ha voluto far rivivere l’antichissima tra 
dizione della festa di mezza quaresima, che eser- 
citava tanto: fascino nella società romana e tanto 
interesse nella Colonia straniera; per ciò con la 
cooperazione del Circolo artistico e del suo pre 
cedente comm. Apolloni, ha deliberato di indire 
nva festa ispirata al più puro stile impero, ricca 
decorazione del teatro Costanzi, che la Stin. su 
proposta del maestro Mascagni, ha messo a dispo. 
sizione del Comitato, sarà completato, abbellito e 
trasformato dall'architetto Bazzani ch» avrà a col- 
labor: il note pittore Costantini. 

1 premi saranno ricchissimi. Per le mascherata 
di oltre 20 persone sono istituiti dne premi da 
lire 2000 e da lire 500. Alle maschere isolate sa- 
ranno assegnati doni artistici, e di valore. 

Inoltre il Comitato assegnerà numerose bandie- 
re d'onore, dipinte a mano da valorosi artisti, alle 
signore the meglio trionferanno nelle linee mira. 
bili dell'abbigliamento < impero ». 

11 Comitato d’onore è presieduto dal pr. Giovanni 
Torlonin e ne sono stati chiamati a far parte il 
conte di S. Martino, i marchesi Guglielmi, Di Rw 
dinì, Calabrini, Di Bugnano, Theodoli e Cavriaui, 
i principi Potenziani, G. B. Rospigliosi, di Scor- 
dia e Belmonte, i conti Snardi, Mazzarino e 
rivabene, il duca Sforza-pesarini, il barone Mor- 
purgo, nobile Gallenga Stuart, don Lodovico 
Lante. 

1 presidente del Comitato artistico è il comm 
Adolfo Apolloni. Della Commissione eseentiva far: 
no parte il barone Pfyffer ed i signori Civilotti, 
Dreyfus, Wirth, Garinei, comm. Norsa, Corbi, cav. 
Silenzi, Avanzi, Pichetti e Picarelli. 

1 prezzi sono stati stabiliti in lire 20 l'ingresso, 
lire 100 i palchi di 1° ordine, lire 80 quelli di 
2° ord. lire 50 quelli di 8° ordine. 

Le prenotazioni saranno accettate da domani 
all'Associazione Movimento forestieri. 

Conferenze, — AU Università popolare 
questa sera alle 20, parlerà Antonio Agresti della 
« Storia della letteratura inglese » ed alle 2t l'on. 
Raffaele Majetti sulla « Delinquenza minorile ». 

Ingresso libero. 

— 11 prof. Alessandro Regnoli terrà una conle 
renza per le signore, oggi alle 15, nella scuola per 
le signorine infermiere in via S. Stefano Rotondo 
num. 6, sn! tema: « Lo sviluppo del bacino mu- 
liebre. ù 

Sul Pauperismo, — La quarta lezione sul 
Pauperismo, fa ieri tenuta, nel salone di Piazza 
Nicosia, gremito come sempre di eletto uditorio, 
dal prof. Nicola Trevisonno sul tema: «I fattori 
economioi della miseria >. h 

L'’oratore, dopo avere sotto parecchi aspetti est 
minato il problema della miseria, che dice non di- 
pendere mai da un solo fattore, ma da parecchi: ® 
combattendo l'opinione dei socialisti afferma © 0 
essa non dipende dalla cattiva distribuzione del 
beni, ma dal nostro ordinamento economico e Pe 
litico. Do ue 

Dopo avere esposte intorno a ciò con molta P 
cisione le sue idee e i nuoi concetti conclnde che 
la sola concentrazione in unica mano del capitale 
e del lavoro potrà eliminare la miseria. Su Sos) 
ciò potrebbe avrerarsi egli parlerà iu un'altra 
zione, $ "i 

L'oratore fu applaudito. 

Giovedì dalia alle 11 terrà la 5° lat 14 
comm. V. Masaldi sn] tema: Opera di prevenzione 
contro gli infortuni e la disoccupazioni per la 
chiaia. Ò PGEREO 

Le spese di spedalità. Subato È tes ri 
I Acquario Romano, alle ore ore 9, lata Lo pai 
Congresso. dei Sindnei del Lazio, organizzato VA, 
Sindaci di Albano, Ariccia, Genzano, Velletri DEE 
protestire' contro le enormi spese di  spedaliit.? 
per indurre il Governo a provvedere con s0/0r 

n i deputati della regione, 
tndiue. V* interverranno le Con° 
ti i presidenti delle 
i cons, provinciali, tut! stampa è stata it 
gregazioni di Carità. Anche la stampa 
vitata. 
ina Tabanel! 

Sciopero nlPofficina riirono a conì- 
Teti, alla: Casa del Popolo ci nu 
alo gli dell'otficina h 
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Ginunelli riferi che el'industriali avevano 
bios: ‘ommissione delle trattative di ri- 
1- presiciento della Società degli azioni 
Li principe don Francesco Borghese. 
‘nfiminò raccomandando la solidarietà e la pro 
nda delle squadre di vigilanza. 
illo stesso tono parlarono Saeconi, della. Lega 
Generale, Frabotta, Boni, Rolelli, Piandoni, e st 
ipprovò quindi un ordine del giorno nel quale 
riatfermando la completa fidueia nel Comitato, si 
Inliberava d'inelndervi anche un rappresentante 
‘lella Leen generale © il consulente legale del Sin: 
Secato perchè esplichi tntte quelle pratiche neces- 
Sarie onde risolvere onorevolmente la vertenza, e 
fi tenere um comizio generale di tutti gli operai 
felto stabilimento domani, lle ore 19. 
‘ina pacifiea dimostrazioneella. — 
Jeri nel pomeriggio eirca 200 agenti postelegrafi- 
cl del basso personale, fecero una piccola dimo- 
girazione in p. Montecitorio, la quale aveva per 
scopo di ricordare al Ministro l'abolizione degli 
stipendi mi. Il capo gabinetto del Ministro 
delle posto, fece dire ni dimostranti che invias- 
) una Commissione al Ministro: ciò che non fu 
jro possibile, essendo l'on. Di Sant'Onofrio oe- 
pato alla Camera. 
venne allora inviato il seguente telegramma: 
‘o personale, attendendo discussione bi- 
interessi di classe, fa appello all’E. V. 
perchè nom dimentichi le loro tristi condizioni 
seonomiche di fronte alle terribili esigenze della 


AVTAGRA-BISLEREI 
guarisce la Gotta e la Diatesi urica 
chiedere opuscolo gratis a F. BISLERI & C., Milano 


redazione N. 12-37 - Ammin. 12-34 
‘opera dei pattuglioni, — Nelle 24 ore 
pattuglioni procedettero a 12 arresti dei 
misnre di P. S. e 5 in flagrante reati. 
inoltre elevate 110 contravvenzioni di- 
è fnrono presi i segnenti provvedimenti su- 
srvstati dai pattuglioni precedenti, denunziati 5, 
putriati 2, e rilasciati 8. 

Infortuni sul lavoro. — Teri mattina 
sinecatore Bardocei Cammillo, mentre lavorava 
in ponte provvissorio in nua camera del 
Brancaccio, eadde producendosi varie con- 

la Inssazione della clavicola sinistra. 

in 30 giorni. 

» suicidio, — Ieri mattina la bam 
elfuri Felicetta, in un'osteria in piazza 
ocento, ingoiò due pastiglie di sublimato 


ti tenuto in ossevazione. 
Nel negozio di Francesco Balduc- 
{a del Clementino 102, venne ieri dei so- 
rubato nn cappello da signora di 
imensioni, ornato di piume di strazzo del 
L. 200. 
pre gl'ignoti, penetrati nell’abitazione del- 
‘ato Arturo Redi. in via Cavour 166, ru- 
paio di orecchini, dne anelli d'oro, due 
i © altri oggetti di valore, nonchè L. 70 in 
spieci 
mento. 
alle Gi 


— Lmisa Addiodori è ospite, 
eppina e Rosa, di Anna Mez- 
Pent! 
gua, in 
re. 
nacque quindi, nn violento litigio durante 
1 quale la Merzani vibrò dne coltellate a Luisa, 
protucendole ferite alla testa gindicate, a S, Gia- 
omo, guaribili in 20 giorni. 
La feritrice fn arrestata 
nvestimenti, — lersera, al Lungo Tere. 
re Riz ‘a Perugia, di anni 69, investita da 
una È a, riportò contusioni al ginocchio si- 
alla spalla destra. giudicate alla Conso- 


i di avere raccolto le tre sorelle in casa 
via Capo le Case 12. Anna le invitò ad 


nistro 


tii, [uvestito da una vettura padro- 
o Flavoni, riportò contusi 


giudicate, alla Consolazione, guari 
pedali. — E morta al Policlinico 
orragia cerebrale Treno Ferrari 


“nimo mero, — Iersera, in via di por- 
il selciarolo Giuseppe Buratti litigò 
mpagno di lavoro, rimasto sconosciuto, 
«bbe una sassata alla testa. A_S. Gia- 
> Buschi, di anni 32, palesemente ub- 
importunava i passeggieri sulla vet- 
aria Roma-Civita Castellana, richin- 
1 dovere dalla gnardia di finanza Salvatore 
la prese a pugni. 
o all impotenza dagli altri presenti, fu 
ito ai carabinieri di Ponte Milvio che lo 
arresto. 
ina delle disgrazie — Assunta 
a. 50, nel salire le senle della propria a- 
one cadde, ferendosi all’occipite. AS) Spi- 
| medici la dichiararono in pericolo di morte. 
el negozio di Benedetto di G. Fioren 
‘avona 18, 
a pinoli, sulla quale era 
to per prendere della merce. |A 8. Giacomo gli 
scontrate contusioni alla gamba destra e 
abile frattura della tibia. 
L'ottantenne Caterina Borelli cadde nella sua 
© in v. dei Pastini 4, riportando ferite 
acomo guaribili in 10 giorni. 


TEATRI DI ROMA 


.£ostanzi — Dinanzi ad un uditario eletto ed 
foliato ieri si è ripetuto in abbonamento il Lo- 


| erundioso spartito la Farneti, nn°£/sa el 
rante © come attrice, la Garibaldi, il 
ntunque non fosse nei suoi mezzi vo- 
nn protagonista apprezzato, il Viglione 
il Cirotto ed il Mentasti furozo assal 
insieme a Pietro Mascagni, che il pub- 
lle insieme agli eseentori salutare più 
+ alla ribalta dopo ogni atto. 
Argentina — Stasera si ripete ancora Un so- 
ni notte dî mezza estate, che ieri ebbe le 
suete festose accoglienze. 
Prossimamente Pilade, un atto di Legendre, 
da N. Serena ea Amore nemico di Baffico. 
Bianchina De Crescenzo, la vezzosi: 
è prima atirice giovaze della Compagnia Scar- 
«ita, diede ieri il suo spettacolo d'onore con Za 
ile, 
la divertente commedia di Scarpetta ebbe nel- 
enzo una protagonista veramente ec- 


alle 


citò con garbo, vivacità e misura e ben 
il pubblico sceltissimo le fece calorose 
lenze. 
a seratante furono anche offerti vari doni e 
in quantità. 
Stasena ‘Nu Ministro mmiez?® e gnaje! 

Lomani, a richiesta, replica di '/Na santarella è 
quanto prima Miseria e nobiltà. 

Nazionale, — La Della Porta, la Scarrone, Si- 
chel, Almirante, Oddi, Masi furono ieri molte fe- 
stegziati nell'Arficolo 301, che si replicò con lo 

buon snecesso ottenuto nella prima rap- 
resentazione. 

— Stasera terza rappresentazione del « Théàtre 
de la Renaissance » di Parigi. Si darà j1 diver- 

entissimo due de Baridar di de Fiera e Cailla- 
Yet. protagonista Marthe Régnier (Michelixe). Paul 
Numa sosterrà la parte di Lucien, Vietor Bon= 
cher quella di Georges. 

È Dee addio della Compagnia con Jeunesse di 

Picard. 

Quirino. — Alla prima rappresentazione dì 
Fatinitra accorse leri sera nn pubblico numeroso. 
l'esecuzione fu lodevolissima così da parte del- 
l'orchestra che degli artisti, tra i quali sì distin- 
sero ed ebbero applausi calorosi la Baroni, la Ma- 
setti, il Rosa e il Lambinse. 

Stasera La vedora allegra. Per venerdì, 25, è au- 
nuuziata la prima rappresentazione dell’ operetta 
Manovre d'autunno di Emmerich Kalman, che ebbe 
grande successo ovinque fu rappresentata. 


Sempre ammiratissi- 
Vera regina della danza. 
Questa sera due debutti: Yags 


e Mary, ciclisti acrobati, Rodolfo 
prstla ti, Giglio, caritante 


ine, ore ZI. 
minimo a sezioni, ore 18,90, 19,80, 


i Sette mesi 
di lamentevole esistenza. 


Per ben dimostrare la potenza delle Pilloli 
Pink non c'è mighor modo di quello che consi- 
ste nel citare l'esempio di quegli infelici sni 
quali si abbatterono successivamente tutte le ma- 
lattie, ma che sfuggiti ad esse rimasero in uno 
stato di estremo sfinimento. Si può dire che eta 
loro rimasto ap; l fiato © che in po- 
che settimane lle Pillole Pink, torm 
rono alla vita normale, È 
Leggete la lamentevole storia del signor Na- 


tali Pietro, Eracciante a Castiglion Fibocchi 
(Arezzo). 
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«i. P.etro Natali. 
(bot. Pertem:i, ‘ro <0) 


« Sono stato malato durante sette uuni, egli 
scrive, ho avuto una polmonite. Mi trovavo al- 
lora in Isvizzera e dovetti entrare all'ospedale. 
Guarii, ma restai nssai debole. La disgrazia volle 
che qualche tempo dopo contraessi una pleurite, 
Sono stato malissimo ed ho creduto che non me 
la surei cavata. Dopo questi due assalti potete 
immaginare in quale stato di salute mi trovavo. 
Malgrado le ottime cnre. non mi reggevo in pie 
di, le mie forze non erano tornate e non avevo 
potuto rimettermi al lavoro. Fui consigliato di 
prendere le Pillole Pink. Le presi e da quel mo- 
mento la mia convalescenza sì-fere-assai rapida- 
mente. Ho ricuperato le ‘forze, l'appetito è tor- 
mato, sono ingrassato e ini sono sentito salvo ». 

Ecco dunque un giovane di venti anni salvato 
dal pericolo dalle Pillole Pink. Egli era stato 
guarito della polmonite e della plenrite, direte 
voi! Siamo d'accordo, ma il difficile non era 
questo. Il più difficile consisteva a rintettere in 
piedi questo organismo crollante che senza di 
ciò avrebbe contratto ai primi freddi una terza 
polmonite, plenrite o semplicemente bronchite che 
senza dubbio, l'avrebbe questa volta portato vin. 

Le Pillole Pink dauno forza, appetito. sangue. 
Esse attivano le convalescenze; tonificano i nervi 
guariscono l'anemia, la clorosi, i dolori la neu- 
rastenia. 

Si vendono in tutte le farmacie ed al deposito 
A. Merenda, Via Ariosto, N. Milano, L. 3.50 la 
scatola; L. 18 le sel scatole franco. 


TRA 
e 
CETELEFONI 


VIA TORRE ARGENTINA 76 


VISTA 


Debole e Difettosa 


NEUSCHULER Comm. IGNAZIO 


specialista di Diottrica Oculistica 
riceve per la correzione dei difetti e della 
debolezza di vista, mediante il sno parti- 
colnre sistema di lenti, tutti i giorni (meno 1 
festivi) daue ore 10 alle 12 e dalle elle Gin via 
Babuino. 93, piano primo. ROMA. 


Clinica Postempski 


negato ai 
31 Geena 25 eo i Invepiiof Reea 


compreso tutto, 
1 :MPSKI, mante 


E” continuata ieri alla Camera Ia discuesione 
generale sul bilancio del 1909-910 del Ministero 
delle © telografi. 

Anol bilanoto, come quello della pub- 
blica istruzione, può dirsi o) consnimato, co- 
sì che batte alle porte l’altro relativo all'eserci- 
zio 1910-911. Eppure questa considerazione non 
è valsa a [lare agli oratori di rinunciare 
al desiderio di pronuzziare i loro discorsi, e di 
rimettere l'esame e la disonssiono dei vari pro- 
blemi attinenti al servizio postale, telegrafico e 
telefonico, a quando quell’esame e quella discus- 
siepe potranno reputarei op) ed effionoi. 

Un incidente è sorto durante il dibattito per 
certe censure fatte dall'on. Daniele Crespi alla 
amministrazione dei telefoni, a_ proposito della 

uale ha invocato Îl concorso "del Ministro del 

‘esoro. 

Sull’incidente ha interloquito naturalmente l'ou- 
Salandra con dichiarazioni che hanno prodotto” 
una certa impressione. 

Il discorso dell'on. Ministro del Tesoro ha pro- 
vocato alenni fatti personali, uno dei quali ha 
dato occasione all'onor. Schanzer di stabilire lo 
stato dell'azienda dal riscatto in 

riteri da 


revolmente accolte dalla Camera. 
Del resto su questo load della discussione ri- 
produciamo nel nostro il resoconto sommaria, 


Pro salariati comunali e provinciali. 


Questa sera, in nua sala di Montecitorio si è a- 
dunata la Presidenza del Comitato parlamentare 
pro salariatii comunali e provinciali, composta 
dagli on. Montà Carlo, Fazi F., Di Robilant, Leo- 
nardi Valvassori, Gazelli e Rerti, insiemo alla Pre- 
sidenza della Confederazione nazionale dei subal- 
tern! degli Enti locali, con Barbini e Scorcelletti, 
onde prendere gli opportuni accordi per nna mo 
zione da presentarsi alla Camera sui desiderata 
della classe, 

Si stabili di restringere le domande 
guenti tre punti principali, cio! 

1° Stato ginridico (stabilità d'impiego): 2° mi- 
glioramento ecouomico ; 5° Cassa Pensione. 


Le Marche e i servizi marittimi 

Teri mattina giunse in Roma la rappresentanza 
degli Enti anconetani composta del Sindaco conte. 
Bonarelli, del conte Nappi per la Provincia, del 
comm. Jona pres. della Camera di Commercio. 

Alle 10 vi fu una riunione uell'Ufficio Ia Mon- 
tecitorio, alla quale parteciparono i deputati della 
regione, on. Pacetti, Dari, Celli, Sili, Bianchini. 
Teodori, Bocconi. Ricci, Ciappi, Miliani, Valeri e 
Cirnolo. 

Fu esaminato, disensso ed Illustrato un Memo- 
riale in difesa degli interessi del porto di Anco- 
na, indirizzato ai senatori e deputati, col testo 
dei telegrammi scambiati in argomento fra il Sin- 
daco di Ancona e il Presidente del Consiglio dei 
Ministri. 

Presero parte alla discussione gli on. Darl, Pa- 
cetti, Ricci, Cirrolo, il Sindaco conte Bonarelli, il 
comm. Jona ed altri. Domani si terrà nua seconda 
riunione alle 15. 

La rappresentanza anconitana chiederà di essere 
intesa dal Min. on. Betiòlo e dalla Commissione 
parlamentare incaricata dell'esame del progetto di 
legge sni servizi marittimi. 

Coi presidente Jona è intervennto alla riunione 
anche il consigliere della Camera di commercio di 
Ancona sig. Moroni. 

Nel giorno precedente era stata tenuta, in An- 
coua, una adunanza con intervento dei consiglieri 
comunali, provinciali, dei rappresentanti della Ca- 
mera di commercio e dei sindaci di Pesaro, A- 
scoli, Macerata, Falconara, lesi, Osimo e Fabriano, 
per protestare contro i danni che alla regione de- 
rivano dal nuovo progetto. 

Inoltre una numerosa Commissione di negozianti 
si è presentata alla Camera di commercio per in- 
vocare energica tutela degli interessi locali. 

x 

Nella rinnione pomeridiana la discussione fn 
assai nnimata avendori partecipato anche gli ou. 
Mezzanotte, Fazi e Tedesco in rappresentanza delle 
Camere di Commercio di Chieti e del Comune di 
Foligno, il sen. De Riseis ‘in rappresentanza di 
Teramo. 

Fu convenuto che ai rappresentanti delle Marcho 
si nuissero quelli d-Ile altre regioni cointeressate 
e fossero assistiti nella loro conferenza con l'on. 
Pettolo da uva Commissione parlamentare, com- 
posta dal sen. on. De Riseis e dai deputati Pa- 
cetti, Dari, Celli, Ricci, Mezzanotte, Fazi, Tedesco 
© Fau 

La Commissione sarà ricernta probabilmente do- 
mattina dall'on. Bettolo e chiederà, conforme le 
conclusioni del memoriale, che sia provveduta e 
ristabilita la linea d’allaeciamento Genova porti 
Italiani Venezia ineludendovi Trieste così all’ an- 
data come al ritorno; 

che sia modificato l'orario delle linee 22 e 23 
in guisa che si abbia prima l'approdo nd Ales- 
sandria e poi a Canea, a Candia; 

che sta, finalmente, inclusa nella lines 21 la 
fermata in Aucona, 

Presidenza del Consiglio. 

La Federazione ginnastica nazionale Italiana co- 
munica ch» ieri matrina la Presidenza della Fe- 
derazione ginnastica nazionale Italiana, composta 
dell'on. Moschini presidente, dal car. G. A. Fio- 
ravanti v. presidente e prof. O. M. Ferreri segre- 
tario, fu ricevnta dall’on. Sonnino, al quale espose 
i desiderati lla Federazione, nei riguardi dello 
sviluppo dell'importante organizzazione nazionale. 

Il Presidente del Consiglio promise il suo in- 
fluente appoggio per la presa in considerazione 
delle varie questioni, mostrando di apprezzare 
altamente l'opera patriottica compiuta dalla Fe- 
derazion=. sc 

Ministero Lavori Pubblici. 
Per le bonifiche idrauliche, 

Il cav. Cavour Servadio, pres. dell'assoc. indust. 
© commerefale di Ancona, ha personalmente pre- 
sentato a S. M, il Re un progeito tendente al’ ri- 
scatto dei fondi incolti e paludosi e alla itensifi- 
cazione colturale dei terreni, erronenmente tenuti 
a bassa coltura. 

ll cav. Servadio, fonda le conelusioni del sno 
progetto sngli stanziamenti di Stato per le boni- 
fiche, la maggior parte dei quali rimangono iun- 
tilizzati senza plausibili ragioni, inutilizzati di- 
nauzi al bisogno urgente di bonificare e di pro- 
dure. 

Ora, secondo noi, 11 giudizio del cav. Servadio 
cirea l'inutilizzazione — che meglio si direbbe 
immobilizzazione — degli stnziamemti stabiliti 
con la legge vigente per le bonifiche, non risponde 
esattamente alla realtà. 

È non è molto esatto, perchè se sta in fatto che 
in ogni esercizio uns parte degli stanziamenti per 
le bonifiche passa nei residui unn ad economia — 
giacchè la legge si svolge in 25 anni — sta pure 
in fatto che lo Stato non ha tutta la responsabi- 


ei se- 


Ta seconda parte del contingente della lera 
ta alla cavalleria © rimasta 
(Classe 1889) asseguat € ii 


gedo il giorno 5 di aprile. 


La ragione di questo provvedimento che in- 
via in conj alticipalo pece migliaia di uo- 
mini, con ferma di due anni, sta nel fatto che 
la forza totale presente alle armi è peg di 
ben 254 mila juomini, forza mai unta in 
passato e di molto superiore a quella bi 

Questo congedamento non turba. affatto la 
normal» compagine dell'esercito ed è stato reso 
facile dall'essere orama condotta a termine 
l'istruzione delle reclute. 

Ministero Grazia, Giustizia e Culti. 
@oncorso per uditore giudiziario. 

A complemento della notizia data mel giornale 
di lunedì, pnbblichiamo l'elenco dei concòrenti al 
posto di uditore giudiziario, ammessi alle prove 
orali, che principieranno tra pochi giorni 

Abramo Salvatore - Aifero Leonardo - Allioni 
Emilio - Aquila Alberto - Barbesio Giovani Bat: 
tista - Beltrame Guido - Bentivoglio Adolfo - 
Bettazzi Giannino - Biondi Emilio - Cagnazzi Car- 
lo - Calderone Giovanni Battista - Caracciolo Ce- 
sure - Carosto Giulio - Casalengo Alessandro - 
Cisternino Guglielmo - Coen Emilio - Dall'Astor 
Bonaventura - D'Angelo Luigi - De Amicia Giu- 
seppe - De Durante Vito - Esmenard Ugo - Fal- 
cone Vincenzo - Felici Alessandro - Ferilli Carlo 
Domenico - Ferraresi Aldo - Foà Ugo - Forlen- 
sa Francesco - Forziati Clemente - Gagliardi Pa- 
squale - Giannini Achille - Gionta Francesco - 
Giurazza Michelino - Grilli Oreste - Tozzi Anto- 
nio - Lucarini Ginseppe - Maienza Olimpio - Man- 
ca Antonie - Manca Egisto - Martucci Olavica 
Socrate - Mazzoni Augusto - Misani Luigi - 
Motta Luigi - Parziale Eurico - Quatraro Nicola 
- Radini Arturo - Ramanzini Egisto - Ramondi 
ni Rodolfo - Ricolfi Umberto - Riggio Salvatore 
- Romani Augusto - Rubini Francesco - Sabatini 
Carlo Alberto - Spadini Giuseppe - Tilli Alfredo 
- Toeschi Alessandro - Trombetti Carlo - Vallillo 
Erennio - Varatta Lmigi - Varese Angelo - Zan- 
nolli Emanuele - Zerbo Luigi. 


Ministero Poste e Telegrafi. 
Casse di risparmio postali in Italla 
Situazione al fine dicembre 1909 


Oredito fine mese precedente L. 1,533424,204 56 
Depositi del mese di dicembre L. 68,306,181 87 


L. 1,608,78,388 48 
Rimborsi del mese stesso e 
somme cadute iu prescrizione » _56,114,081 97 


Credito complessivo Lire 1.565.418.530 — 


Con un aumento di L. 12.250.780,23 sul credito 
del mese di novem bre. 


Servizio radiotelegrafico. 

Il Ministero annuncia: 

Sono xecettati radiotelegrammi da tutti gli uffi 
ci telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi 
che saranno in comunicazione oggi 28 con le sot- 
toindicate stazioni: 

« Umbrin » e « Taormina » con Capo Mel 
Palmaria — « Oretie > ed « Argentina » con Pon 
za — « Bataria » e « Venezia » .con Capo Spe 
rone — « Ocernia > con San Giuliano di Trapani 

Ministero Marina. 

Teri mattina il Ministro on. Bettolo ha resti 
tuita a S. A. R. il Duca degli Abruzzi Ja visita 
che il Principe gli aveva fatta ieri l’altro ser al 
Ministero della Marina. 


Jeri il Mi 
sextanti la Società 
Napoli ed ha conferito con essi circa 4 servizi 
marittimi di quel Golfo. 
Movimento delle navi da guerra 
La « Palinnro » giunta a Castellammare del Gol- 
fo e ripartita il 21. 


INFORMAZIONI ESTERE 


Scioperi all’estero. 

(8) Filadelfia, 22. — I tramvieri scioperau» 
ti si sono abbandonati a disordini. Avvennero coi 
flitti colla polizia Uno scioperanie è rimasto ne- 
ciso. 11 capo degli scioperanti è stato arrestato. 

Gli scioperanti sono così eccitati che vogliono 
provocare uno sciopero generale di tutte le orga- 
nizzazioni del lavoro comprendenti cirea 100,000 
operai. 

"5 ©) Filadelfia, 22; 11 Presidente dell'U- 
nione Centrale del Lavoro propone nno sciopero 
generale di solidarietà con i tramvieri sciope- 
ranti. 

Cent omila operni cires partecipuranno allo scio- 
pero. a ; 

La Società per la pace in Austria. 


Vienna, 22 Ieri ebbe luogo l'assemblea 
annnale della Società austrinea per la pace. 

Per iniziativa dell'ufficio internaz. di Berna se 
guì ina manifestaziene comune di tutte le Corpo- 
razioni della pace del mondo. 

L'assemblen ha approvato una petizione collet- 
tiva da rivolgersi alla ILI Conferenza dell'Aja colla 
quale si chiede che tutte le potenze firmatario della 
Conferenza dell’ Aja si obblighino mediante con- 
veuzioni da provvedere, soltauto fcon contratti a 
modificazioni eventuali sia dall'autonomia, sia dello 
statu quo territoriale. 

L'Assemblea ha approvato pure una mozione che 
invita il Governo a convocare appena sirà possi- 
piile nua conferenza che debba trovare sulla base 
bel gliritto internazionale, un modus vivendi che 
dorti alla cessazione di ulteriori armamenti ed alla 
progressiva riduzione degli attuali. s 

La conferenza per gli zuccheri, 

© Bruxelles, 22. La Conferenza per gli sno 
cheri si è messa d'accordo sulla prescrizione da 
Zdottare dall’ Inghilterra circa il certificato di ori- 
fiue che deve accompagnare gli suecheri raffinati 
Ssportati dal Regno unito nei paesi dell’uniono 

era. 
pi ha ratificato le misure decretato 
dalla Russia per l'applicazione delle disposizioni 
convenzionali relativamente all’esporatzione degli 
zuccheri russi. 

La conferenza ha confermato inoltàe le due de- 
cisioni anteriori concernenti i diritti compensatori 
imposti sugli suocheri premiati di Mozambico. 

È' stato convennto che i Governi interessati 
prenderanno disposizioni per assicurare 11 più com. 
pleto nccerdo circa le date di applicazione nel 
paesi contraenti delle misure e penalità sancite. 

La prossima riunione avrà logo il 26 settembre. 


La Francia nel Marocco, 
8) Parigi, 22. Nell’odierno . 
aste il Sitia degli esteri, Pichon, ha -nu- 
nnnziato che attende oggi la comunicazione uffi- 
ciale della notizia che Mulay Afidi ‘hm. ratificato 
Sine ininote Ia Frasola mentre 1 cpva- 
er inviati dal ministro di Francia, Réguanlt, 
per fissare al Sultano il termine di 48 ore, sono 
{n cammino per Fes, ove debbono, arrivare oggi 


71 Consiglio dei 


Moret sarà di opinione di non combattere Il Ga 
binetto Canalejaa, ammenochè gli atti di questo 
10 incompatibili con la ortodossia della 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 

Lloyd Italiano —. Il Principessa Mafalda, 
proveniente da Genova e Barcellona, ha prose- 
guito Iunedì da Las Palmas per Rio de Janeiro e 
Buenos 

Li \yd Sabaudo — Il Tommaso di Savoia, pro 
veniente da Buenos Ayres, è passato lunedì n Tan 
gerifiu rotta per Genova. 


Borse e Mercati 


Ròma, 22 febbraio 1910. 

Gas, Carburo e Kerka proseguono nella loro via 
ascensionale e fanno nuovi progressi. Tutto il re 
sto del mercato resta bene infinenzato dall’ 
mento di questi tre titoli, onde chiudiamo in ge 
norale ripresa. 

Continuano le buone compere di Soda. 

Rendita 8 3]4 010 cont. 104,95 a 105.02 119. 

Rendita 3 314 010 fine 105. 

Rendita 3 112 010 cont. 104.45. 

Obbligazioni Ferroviarie 8 010 368. 

Obbligas. Ist. Cred. Fond. 4 11? 019 521 112. 

O..bligaz. Ist. Cred. Fond. 3 112 010 491. 

Banca d'Italia 1428 a 1425 - Commerciale 927 
112 a 929 a 927 - Credito 602 - Banco Roma 112 
Omnibus 818 - Gus 1940 a 1246 a 1245 - Ansal- 
do 28% 112 a 287 - Metallurgica 107 - Plombino 
170 12 - Antimonio 99 a 96 a 98 - Montecatini 
105 a 104 113 — Beni Stabili 891 12 a 332 - Im» 

100 174 - Carburo 688 a 649 a 645- Azoto 
160 a 162 - Soda 78 a 72 112 a 75 11? - Concimi 
490 172 a 131 112 - Molini 106 112 - Kerka 325 
& 345 - Navigazione 397. 

CAMBI: Parigi 10061114 — Londra 25.84 112 
— Berlino 128.80. - 
Cambio dazio doganale 28 Febbraio L. 100.59 

Dial 21 febbraio a tutto1l 28 fino a L. 100 è fis 
sto a _L.100.6b. 


BORSEITALIANE — 32 Febbraio 1909. 
VALORI | Genova 


104 91 
104 96 
4 


Rond. 3.750. 
14. fine mese 


Mediterranee 
Meridionali 
Acc. Terni 
Veneto 
Navig. Gen. 
Rafinerie 
Arm. Ansaldo] 
Obbligaz 
Ferror. 3%, 
> Merid. 
B. d'Italia8.75 
Fond. It. 4 °/,| 
> 4% 
8. Paolo Tor. 


bI{LIFI3I11898 
DILIITIBITT® 


LITRRS 


CEE 


Consolidati: Media Uf, del Regno 31 febbraio 
con cedola senza cedola |nettointeressi 


DX 104,95 29 | 102,98 29 | 1043137 
8], netto] 10835 55 | 102.00 53 | 108.45 97 
8%), lordo | 71.89 17 | 70.69 17 70.94 


— 7 sorse ESTERE 
Apertura Oilinsura 


netto 


20 
80 


ungherese . 
Egiziano 6 °/ 

Banca di Parigi . 
Banca  Ottomans . .| 
Oredito Fondiario . 


INI8RRZANSRI 


bal 1HIFKISILI 
IZIIIIIIIIKK1&8 


VIS II LT8 


rss 


Vi 22 Londra 22 Febbraio 


Gred. aus. ls74 50/673 50 ConsoL 


Rend. oro 117 85117 9C Italiana 
» carta 95 10) 95 15 Turca 
Ungh. 4°/, | 93 20| 93 20 Rnssod,, 

» 34/89 25) 52 80 Spagna | 95 
Union. BE. 614 —|603 —|Giappon. 95 */.| 
G. Londra 24 04 2)24 04 2iEgiziano 108. ‘/;| 1 
Lire ital. | 95 —| 95 i 2 —|93 


- MOULIN-GALANT 


“P. SAUNIÈRE 
(Treduzione di A. DEL VALLE DE PAZ) 


PARTE PRIMA 


I Barone Montbrun 
x. 


I ricordi della viscontessa de Pressac. 

Suo: padre era stato ucciso nelle ultime guerre 
ed aveva espresso il desiderio che sno figlio si 
dedicasso come lui alla carriera militare. 

« Era dunque soldato come suo padre, quando 
venne a passare a Montbrun qualche mese di 
songedo, Avvenente, ospitale buono, generoso, Il 
giovane seppe farsi molti amici, e grandi sim- 
patie. Gli proposero di presentarlo a Labastens, 
di cui aveva udito parlare, e fu così che conobbe 
Alina 

«Di quanti gentiluomini frequentavano il ca- 
stello fu forse il solo che seppe apprezzare le 
rare qualità della giovane. La sna bellezza finì 
col fargli perdere la tesia. 

« Con timidezza, quasi con diffidenza fece la 
na corte, tremante di metterri inutilmente in 


- PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI DELLE INSERZIONI. 


LE ASSOCIAZIONI 


‘spediti franco di posta. 


Indirizzo: Direzione 0 Amministrazione del Popolo Romano - Roma 
18,000 in città - 12,000 in provincia. 


© cemtesimi 10 )- 


Tiratura quasi costante 
—(Arret 


Navigazione Generale Italiana 
Società Riunite FLORIO-RUBATTINO 


Capitale sociale L. 60.000.000 


“ LA VELOCE,, “ITALIA ,, 


Società di Navigazione a 
20,000. 


CIETÀ 


Navigazione Italiana a vapore 


Capitale sociate L. 14.000.600 Cavitale so 


SERVIZI CELERI COMBINATI fra le TRE SO 


Partenze da Genova per New-York[(toccando Napoli ed 


eventualme to Palermo). 
‘Partenze da Genova per Bi:enos-Aires 


6 volte al mese. 


tonali delba Abi s, 
Servizi internazionali della ‘“Navigazione Gen, Italiana,, 
Per Aden-Bombay Hong-Kong (ioccando Napoli) ia Geno= 
va'il 18 di ogni mese, ore 2 - da Napoli il 19 di ogni 


mese, ore 


Per Alessandria d'Egitto (toccando Livorno Napoil) e Messi- 
na da Genova ogni sabato, ore 21 - da Napoli! ogni mer- 
(toccando Ancora e Brind:n) da Venezia 


coledi, ore 16 
al 140 al 58 
Per Massana (toc 
ogm quatiro martedì ore 22. 
Per gli scali della Soria 
Genova ogni sabato ore 21, 


gni mese, ore 16, 


Per Malta e Tripoli (toccando Napoli e Messina) da Genova 


ogm mercoledì ora 21 


Per Patrasso-Pireo-Costantinopoli (toccando Ancona, Bari 


© Brindisi) da Venezia ogni sabato ore 16. 


Per Patrasso e Pireo (toccando Corfà) da Brindisi ogni 


domenica e marieiì ore 23,30 
Per Pireo-Costantinopoli-Qdessa (toccando 
mo, Messina e Catania) da Genova. ogni mar:ed 


ogni iunedì, ore 19,25 


Servizi postali della Società ‘La Veloce ,, 


Partenze da Genova per Porto Limon e Colon (toccando 
Barcellona e Teneriffa) al 1° di ogni mese, 


Mars: 


ono sempre dal 1. 0 dal is del mese — I premi 


(toccando Bar- 
cellona e Montevideo ed evenivalmente Rio Janeiro e Santos) 


rido Livorno, Napoli e Catania) da Genova 


(toccando Napoli e Messina) da 


Vapali, Paler- 

ore 2. 

Per Tunisi (toccando Livorno e Cagliari) da Genova ogni ve- 
nerdi, ore 2f - (toccando Palermo e Trapani) da Napoli 


faceva mostra di una fiducia quasi assoluta nel 
risultato della sua richiesta,.il barone meno' in- 
Îatuato, otteneva quasi senza domandarla la mano 
di colei che amava. 

I d’Espeyrao non seppero. celare il dispetto 
che ispirò loro quell’insnecesso. Troncarono:ogni 
relazione con Labastens, col barone e con tutti 
coloro che osarono mostrarsi lieti della vittoria 
di Motnbrun. 

Il matrimonio fu celebrato ‘sebza rompa. Per 

1 castello rimase chiuso in baila de- 


« Per conto mio, bevvi, mangiai ballai per tre 
giorni e per ire notti e mi decisi ad andarmene 
quando non potevo più star in piedi. 

«Era passato un anno. Il barone non avera 
ancora eredi quando Labastens morì, orribilmen- 
to lacerato da un cinghiale che avera abbattuto 
con una fucilata. 

«I snoi domini! passarono helle mani di Mout- 
brun, che diventò uno dei più ricchi gentiluo- 
luomini del paese. 

« Immaginarsi il dispetto dei D'Espeyrac. per 
tanta fortuna loro involata! Però non avevano 
apparentemente tentato nulla contro îl fortunato 


ECO DELLA MODA —) 


‘Venezia, dal Papa e da' paresi 
chi principi tedeschi, Enrico IV aveva conoluso 
il trattato dei Paesi Bassi, e i preparativi con- 
tro la Spagna erano’ terminati. À 

« Centomila uomini erano pronti a combattere 
sotto gli ordini del Re stesso, quando il pugnale 
‘li Ravaillac venne a distraggere ogni progetto. 

« Le forze furono. disorganizzate e Montbrnn 
potà ritornare più presto di quanto credeva. La 
sua assenza era durata quattro mesi, durante i 


quali si era fatto accompagnare da Giacomo che ‘ 


era stato allevato al castello, e che, fin da gio 
vanetto mostrava inclinazione per il mestiere delle 
armi. 

«Il ritorno del barone fu un vero sollievo per 
gli amici che credevano non doverlo rivedere sino 
alla fine della campagna, che potera durare an- 
che dieci anni, nel qual tempo avrebbe anche po- 
tuto esser ferito, neciso. 

« Evidentemente il visconte, aveva fatto î suoi 
calcoli sulla lunga, assenza, poichò dal giorno in 
cui il barone era partito, con la scusa di rianno- 
dare antiche amicizie, aveva osato presentarsi 
dalla signora Montbrun. 

« Alina non si aspettava una tal visita e rice. 
vette il visconte con molta freddezza persnasa che 
un tal contegno basterebbe ad impedirgli di ri. 


Prezzo dell'associazione 

—- Con L'ECO DELLA MODA )- 
+ anno L. 21 

Stati deil’Unione (ero). Anno L. 45 - Sem. 23 - Trim.12 

X. B. - L'Eco della Moda èil più bel giornale di mode per famiglie. Editore Treves. viene svedito ogni settimana. 


Italia. . 


Avvisi E conemici 


pubblicazionidi questi avvisi 
[non si fanno a giorni alternati: 


nesta categoria: comprendi 
avvisi per vendite di stabili, 

‘terreni, oggetti 

(che ed offerte 


artamenti e Jocali vuoti 
lo mobiliati. vendite di cavalli 
ed altro di she entità. 


Bsparole ia (lrpiadizs] 
sse| ll Categoria pa 


| Questa categoria comprende] 

tutti gli avvisi di vendite 

(commestibili. vino, carbone, ter-| 

raglie.speciaittà. scereditarm 

to di negozio, come modiste, 
rie, calzature, ecc. 


famo: | 111 Categoria 


| Appartengono a questa catego-| 
ria gli avvisi di camere e ap-| 
pariamenti mobiliati di non più! 
| di 3 ambienti. ricerche cà oder-] 
le di personale dì qualunque] 
‘lasso come: traduttori. conta-| 
È bili, maestri. persone di servi-|; 
zio. vendite per occasioni d’og-| 
gettì in nao, avvisi di smarri- 
‘menti, od altri annunzi di 
i poca entità 


informazioni ed acquisto di_biglietti in Roma rivolgersi 
dorso ‘Umberto 1 n. 418-421 


l'Ufficio Passeggieri dello ire Società 
(nogolo via Tomacelimy o Te Società 
— Riproduzio! 
orizzate dalla Società NON VEI 


del presente annunzio non espressamente 
GONO RICONOSCIUTE, 


da ripetersi 
sconto del 


| Pillole Manzoni | 


| CANTIANEMICHE) — CRICOSTITUENTI) 


Laboratorio chimico farmaceutico 
CHIARAVALLE - Marche 
Filiale: SAN BENEDETTO DEL TRONTO | 


Costituito a base di Cacodilnto ed Ossalato | 
di ferro, china, strienina, est. di Idrastis Ca. | 
nadensis. Preparate con formola razionale, rap- | 
presentano per l'assimilazione e per la tolle | 
rabilità uno dei migliori rimedi, in tutte le 
forme di esaurimento nervoso, di debolezza. 
neurastenia, isterismo, derivanti da alterazioni 
discrasiche del .sangne. 
| Si prendono da 9, 3, 4 al giorno. 
| Si vendono in astuccio di 100 pillole a 


| 2° Line 2.50 «e 


Presso le migliori Farmacie d’Italia 


PER IL SEMPIONE 
1) nuovo servizio îrinco-:taiano pel Sempione 
comprende pur rartanzi quoripiANe da Parie 
a) vartenza da Parigi alle 128,10. arrivo a Miiano 
‘indomani mattina alle 6.30 e a Venezia alle ta.4: 
5) partenza da Parigi alle 22,10, arrivo a 
i indomani alle 15 e &  Vonezia alle 


treni rapidi partono quotidianamente ia È 
Î$ Miano per Parigi: a) partenza da Mirano alle 8, 
? arrivo a Parigi l'indgnani alle 28 — 8) par 
i} tenza va Milino alle 23.25, arrivo l'indomani 
1) alle 12,25. fi z 
13 Questi treni quotidiani sono composti di wagons- 
3 iits, lits-salon, wagom-réstaurant 1° a 2% cs 
Inoltre tre voite sa settimana — cuwsor i 
conpr' e sanato, parle 0a Parigi alle 19,50 ux 
i} reno pi Lusso che giungo l'indomani alle 12,30 
ii a Milano e alle 16,50 a Venezia. Questo treno 
d lusso (wagons its e réstaurant) il marrenii, 
i e pomenica alle 16,25 parte da Milano 
i a 719 i'ndomam mattina. 
il ee Lee nd 


fina i ì 
fatto nascere nuove speranze ‘nel cnore del vi- 
sconte. Non soltanto ritortiò; ma le sue visite si 
chivdere la porta, UL. 
. «Il gentiluomo non si acoraggiò. Si sarebbero 
incontrati in case di amici, ed il visconte ne 
approfittò. Un servo compiacente doveva tenerlo 
informato di quanto faceva Alina, poichè la po- 
veretia non poteva muovere passo senza incon= 
trarlo; ‘© 

« Risolvette quinili difar ‘moto ai suoì amici 
ch'ella-non uscirebbe più dal Castello, ma che 
ogni volta che ne sentissero il coraggio potreb- 
bero; andare a trovarla. Lie assiduità compro- 
mettenti del visconte non eràuò nn segreto per 


| nessuno, per oni di comune accordo trovarono 


eccellente il mezzo adottato dalla baronessa. 

«Durante i primi quindioi giorni fu una vera 
processione al castetlo, poi. a ‘poco a poco le vi- 
‘site rallentarono, in modo che dopo sei settimane 
la povera Alina non riceveva che. due o tre as- 
sidui che come me rimanevano fedeli alla sua 
amicizia. 

* Più la vedevamo e più ci accorgevamo che 
la solitudine sua le pesava. La sna cameriera 
‘non potendo forse abituarsi a quella vita la piantò 
senz'altro. 

< Da quel giorno, cioò nna settimana prima 
del ritorno del barone. la malinconia d’Alina si 


le INSERZION 


pregi A tà Romana di Pui 


rivolgersi all'Am: 


ina (su 10 colonne) csi 


tinta trovarla tnéti 1 giorni, 1a 
vo a con. i 
pus ta ‘ame un giro nel parco cer, 
lore che la 


compagnia, quando finalmente tornò Moui 

« Fa un sospiro} di sollevo per tutti. 
riacquisterebbe la sua gaiezza, riantiodere] 
sue relazioni, in nna parola si. ricompa 
; dell'isolamento di quei due ultimi mesi. 

« Niente affatto. Consapevole. della condo, 
insolente del visconte, Montbrun si recò da » 
por provocarlo ; ma il visconte alla motizia dul 
rimpatrio del suo rivale era. partito prudente. 
mente. N 

< Montbrun tornò a casa; ma invece di uscir. 
ne per procutare qualche distrazione a sua mo. 
glie, continuò a vivere come aveva vissuto Al. 
na, cioò in una solitudine assoluta, 

« Tutti furono stupiti di vedergli troncare | 
sue abitudini e lo chiacchiere correvano. Alcuni 
pretesero che Montbran fosse diventato gelosia: 
simo; altri insinnarono che forse la baronewy 
aveva dimenticato i suoi doveri col visconte. 

— Infamia! infetruppe Remigio pallido di 
collera. 


Alina 
bbe le 
Mserebbe 


I Continua 


strazione del Popolo Romnno 
Iacelli N.i 6 è 12 — Telefono ll Di tin 


ticità, Roma. Corso Umberto I 100, Tel. %- 
60 Ja linea: È 


Ing. BARZANÒ & ZANARDO 


Studio Tecnico e Legale per Brevetti d’ Invenzione e Marchi di Fabbrica 
ROMA, 9, Via Due Macelli — MILANO, 24, Via Bagutta 


Agli Industriali 


I proprietari delle seguenti privative 


à eau, gaz, électricité etc. » 


concedere licenze di fabbricazione od esercizio a condi 
a fornire, dietro richiesta, tutti gli schiarimenti necessari. 


1) Samuel CAHN, e Eugen SEEBERGER ad Aquisgrana (Germania) Reg. Att. 
222/124 del 24 genuaio 1906 : per « Procédé et dispositif pour la pose de conduites 


industriali sono disposti a venderle 0 a 
ni favorevoli, e sono pronti 


Benjamin Wladimirowitsch WITTENBERG a Riga (Russia), Reg. Att. 263j208 
del 19 ottobre 41907 per: « Perfezionamenti nelle pneumatiche per ruote di veicoli ». 


Società MERRELL SOULE COMPANY a New-York (S. U. A.) Reg. Att, 23833 
del 28 agosto 1906 per « Processo ed apparecchio per ricavar corpi solidi dai liquidi ». 


Robert STAUF a Posen (Germania) 


Reg. Att. 14256 del 19 marzo 1901 per: 


« Processo per ricavare in forma di polvere secca dagli umori, come sangue, latte 
ili, i corpuscoli solidi contenutivi. » 


Alt 
conservation du lait ». 


Paul BEVENOT a Parigi, Edward DE NEVEÙ ad Asniéres (Francia) Reg. 
)71249 del 23 febbraio 1905 per: « Nouveau procédé de dessi 


‘ation et de 


Paul BEVENOT a Parigi, Edward 
Att. 243/44 del 15 dicembre 1906. per: 
pour dessécher par l’air chaud les m: 


des jus suerés» 


; 


DE NEVEU ad Asnières (Francia) Reg. 
« Systeme de travail et ensemble d’appareils 
tiéres solides contenues dans les liquides 


naturels ou dans les solutions et utilisable duns les usages de la partie pratique 
et en particulier pour la production de la poudre de lait et l’extraction du sucre 


0 SUONERIE ELETTRICHE 


F.lli 6. C. so 
erle Tai 
sio 25 | porcellana 
7 Lise: 0.30 

filettati oro 
legno 


stcone 


Impianti, Forniture e 


DALLE MOLLE — Via Due Macelli, 10-11 


Quaari | Fui 
3 Numeri | conduttori 
» mo i 
. gio 


‘Coràoni di seta 


manutenzioni 


TARIFFE E CATALOGHI GRATIS A RICHIESTA — TELEFUNO N. 1561 


_Per il Pubblico 


Tramonta alle 
Ave Maria suona allo ore 6 lid. 


BOLLETTINO METEORICO 
Osservazioni del ©? Febbraio 1910 — alle ore 15 


In Europa 


(GITA: [Temp Cielo [| OIETA' [resp | cisio 


Rieoò, | -02 [ coperto [isizza trà coper. 
sabergo coperto |lZurigo 112 coper. 
An Sa a 
Madrid piovoso ||Malta 160 [coperto 
po” & 82_looperto _ 


° Temperatura 
BEH mAuE |nelle 3% ore 
mass. | min. 


tempestoso 
coperto 
soperto 
nebbioso 
coperto 
coperto 
nuvoloso 
coperto 
8; coperto 
‘soperto 
coperto 
119 coperto 
coperto 
coperto 
coperto 18 
sereno leg. mosso] 16,0 


Probabilità: venti deboli varii; tempo generalmente 


no 
A Roma 
Ragio Osservatorio del Collegio Romane 

,1l barometro è ridotto a 0 al mare. L'alterza della sta- 
gione è di 50.80. Barometro a mezzodì 
tentigr. massima (6.2 minima 

Umidità relativa 61 assoluta 7.57 Vento a mezzodì N. 

Stato del cielo 112 nuvolo. 


legg: mosso| 113 
mi EG 


Sagzsno 
E2EESLE 


pespepoa 


Anagramm: 
Un perito in contrusi 


Equivale a esposizione. 


MATRIMONI del 2 FEBBRAIO 1910. 
Di Rosco Antonio bracciante, son Bartoli cei Rosa 
Politi Antonio carrettiere, con Tamburro Angela 
ro mnsicante, con Cinti Rosa 
Gisburro Jbdonrdo meccanico, con Bonaesi Rafiaalla 
ve Leone impiegato, con Luzzatti 
Lecnardì fmigi miratore, con del Flauto agonia 
pastaio, con Giulietti Ad lo 


ri Giovanni campagnolo, cen Fazione Giastina 
iii Antonio 
Gaetano cameri 


‘s0u Riccardi Amelia 
imi Candida 
" Celia 


portiere, con di Filippo Maria Giuseppa 
ore, con Valentini Vaterina 
‘On Facondini Ma 


Bontempi Romolo catrettiere, co Nuccerelii Ida 
Pellogrini Luigi caleograto, con Peri Ida 
MATRIMONI del 21 FEBBRAIO 1010. 

Carli Carlo, falegname, con De Suntis Italia 

onardi Giuseppe, facchino, con Giammaria Aunita 
Barsotti Ildebrando, muratore, con. Falcmelli Pasqualina 
Pelngalli Rocco, maniscalco, con Mastruoco Cristina 
Bresciaroli Giovanni, cantobiere, con Notazi Giovanna 
Forin Silvi ; con Novelli Matilde 

i jrmenogildo, Impiegato. con Montelli Matilde 

‘ton Cecilia Natalina 


Morti 52 dei quali 7 sotto i 24 anni. 
Morti 


Rinaldi Eleonora di Antonio, S. Martino Strada, 89, con, 
Montanari 
Camilloni Giuseppe fu Angelo, Palestrina, 49, coniug. 
Vaccari Maria fa Guetano, Homa, 57, ved. Dell'Aqui 
Monti Rosa fa Sebastiano, S- Clemente di Rom 
‘ved. Ceccarini 
bani Maria di Vincenzo, Ro 
Vivaldi Furio fa Tommaso, Spezia, di 
Volpi Adelaide fa Tommaso, Roma, 6i, 
Cristofanelli Giuseppe di Paolo, Serra S 
ciahte, coli 
Iuazilli Antonio di Pietro Eulalio, Roma, facchino, celibe 
Minnueci Annunziata fa Agostino, Roma, 
Petroni. 
Maiella Rvffaella fu Gennaro, Népoli, 7. 
Papini Rosa fa Giacomo, Bolsena, © 
Gionni Autonio fa Francesco, 
ambulante, coning. 
Sonnino Speranza fu Isacco, Roma, 76, ved. di Veroli 
Gentiletti Luigi fa Vincenzo, Montecarnocio, 67, coni 
Carli Gaetano fa Bartolomeo, Verona, 95, celibe 
Coppola Gaetano fa Giacomo, Rom: 
La Flavia Vittoria fu Gio 


tolnoci Maria fu Giovanni, Sassoferrato, ®, coniugata 
Principi. 

Lena Vincenzo fu Agapito, Paléstri 
Flamini Elena di Francesco, Romi 
Leonardi Mario di ignoto, Homa, 7 


ORARIO DELLE FERROVIE 


PARTENZE da Roma per le linee di 


= 025 SG 740 810 10.45 1330 16.15 
38.10 19.45 2240 


90, contadino, contag. 


645 820 11.5 1520 1120170 
| 80-18 21-55/28.08 

9 TO LIE 

835) 8.55 17.45 19.20 


11.40, 14.90 15,25 2. 240 
U5.10. 18.35 18,50 22.60 
14:85: 90— 


Firenze . 3 si 
Apessamo-Tivali 15° 


TRAMWAY 


Roma, . .... 
Prima Porta. ‘a 
SCrOIENO » « 
Castelnuovo. 
Moriupo 
Rignano. 

S. Oreste 


| Civ. Casteliaba a. 


Civ. Casteliana 
S. Oreste. 
Rignano 
Moriupo é 
Castemnovo. | 
Serciano 
Prima Po 
Boma» 


FERROVIE SECONDARIE ROMANE 


MARINO-ALBANO — Partense Ga Roma 
8.50] 7.80] 840] 123] 14.3fest, | 17 19 
ALDANO-MARINO — Fartena 
645 | €.5 | 10.8 | 13.50 | 10.22 | 19.80 | 2110708, 
ANZIONETIUNO - Fnrienze Ga Roma 
650 | 10/1235 | 17.60 
\10AE}TLNO-ANZIO — Partenze per Roma 
RONCIGLIONE-VITELBO — Partenze da Roma (Trast. 
G16 I (88) 1650 | 18608 
VITEREO-ECACIGLICAE — Armnvi 3 Boma(Irastevero 
84 | 13.47 | 18.51 | 22. 


> Roma 


FLASCATI — Partenze da Roma 
20, 


Ogni ora dalle 6 alù 
< Partenze da Roma 
Ogni ora dalle €,50 alle 20,90 (quest' ultima limitata 
0). 
Partenze da FRASCATI per GENZANO 
temi ara dalle 7 alle 
FRASCATI — Farienze per Roma 
Ogni ora qalle 6.42 alle 50.8. 
©ENZANO — Turtenze per Roma 
Ogni ora cale È. 01E 
Farrenze Ga GENZANO yer FRASCATI 
Ogni cra calle £Ab alle S0AL 


Salle de Conversation 

Francaise ponr les italiens - Italienne ponr les 
étrangers. Via del Campidoglio N. 5 — Cours 
ponr Dames et Measienrs - Mardi et vendredi de 
4h è 5h - Prix: 5fr. parmois anticipés. — Cours 
pour Dames et Demoiselles - Mardi et vendred' 
de Bh è 4h - Méewes Prix. 
arnie nostenitnizananzmziaizzzinInnE 
FERRO-CHINA ROSATI 


del cav. U. Rosati - Ascoli Piceno 
Neurobiogono - rigeneratore dell'energia nervosa 


tonico dei nervi - ricostituente del sangue. 


Ferro-Ghina alla Noce Vomica 


Raccomandato © prescritto da illustri professori : 
Mazzoni, Marchiafava, Lapponi, Ceci, Guarnieri, eto. 
di sapore gradevole, di facilissima digestione in- 
superabile rimedio nella nenrastenia, anemia, de- 
bolezza spinale. rachitide, serofoln, nel diabete ete, 


sie coi ifico in tnttele consegnenze postame 
ROMA presso A. MANZONI e 0.1 - Via di Pietra 19 


somnmumza È 


Gua peL FoRESTIERE 


MERCOLEDI - Ingresso libero 


Vatican: dalle 9 allo 15. 
TA. Cupola , (accesso dall: 
dalle 8 alle 11. 
ore $ alle il. 
Id. Archivio Segreto. £ 
9 alle È 2 
Artistico Industriale, via S. Giuseppe a Capo 


esa omonima) 
stia 8) dalle 


Ceetlia Metella Appia Antica dall 9 


villes Arentino, dalla 9 al tramonto. (Il 


n te fo ira 
Pd. Colonna. p. 5, dallo 10 alle 15. 

d: Medici, Monte Piucio, sino ad Ottobre. 

i: dic Aonttci porta del Popolo, dalle Pal tramonto 


Ingresso Una lira. 

A rio ie de 
Sinn 

porla Si 

ie Sosia ) 

a Villa Umberto 1, dalle 12 nile 18. 
e, Na entezio Di de 110 co 

|. Etrusco, palazzo di Papa Giulio, fuori porta del Po- 

cr Ù 

De brio flo ito AT 


dallo 10 alle 16. 
ismatico, 


e 10 site 
'ijetenitino, x. Colegio Romane è 
Eee di Seeltune, di Dr 
micateca Pi del Gimpidogito dalle 10 alle ; 

Ppitolini ai Pictuia, p_dei Campi 
aoglto dalle 10 nilei 
Fabi vm e Torre Capitol 
pioli io allo 15. 
joy dalle 7 alle 12 è dalle 15al tramonto. 
i let Cemari, via San Teodoro, dalle 7 allo 

12 e dalle 15 al tramonto. 

Ferme di farasain ‘porta S. Sebastiano, dalle 
Mio 10°9 datto bal iramonto. 

Manmoleo di Auzusto; Castol Sat Angelo, dalle 


na, v. Campido- 


10 alle 15.90. 
(NI POACAE VEDI AM ID MANARA 


AVVISI ECONOMICI 


Le pubblicazioni sono consecutive e mon si 
anno alternate. 


I° CATEGORIA 
25 parole, L. 1- In più di 25, Cent. 5 cad. 


TIR 
di Rome > Villii a 


fabbricare, vigne, tenute, fon 
‘sco. Si accottano incarichi 


jenti d'affibtare 


Esazioni fttare mei Castelli ed 


dallo 9 alle 15 (ingresso libero l'ultimo | 


i Ex sottufficiale 


| desidera un posto, anoue di fidm 


| Vedova 


pria 
| ila 


Per comunità religiose o collegio * 
tas Viuto terreno con inbbricato © cappella nella © 
sia di Roma presso il Sanvario di Genazzano, 
Romolo 18, iermo posta. 


j piccolo appartamento di 
Cercasi ni anesroere via 
cucma, Taviaro offerte dettagiinte all 
d'Popsio Romano » Ci Ze 
cerca posto in qualit di 


Impiegato comunale. sessinitttore alla 


re di stabili @ di serie aziende. Ottime refenze. Rivo 
Her schiarimenti C. T. presso l’Amministrazione del l'p:* 
Romano. 100 


D’AFFITTARSI 
Grande appartamento iris Due Mace x 


composto di otto ambi: 
ti con un grande salone, uso dell'ascenso: 
trico, visibile sempre. Rivolgersi portiere. 


Appartamentino si*Fiicazo composto di mer 
mere, cucina ed accessori, affittasi per sei mesi. ! Po 
zione e encina a gas. Rivolge1si presso | 

strazione. 


II° CATEGORIA 


25 parole, Cont 75 - In più di 25, Cent, 5 cad, 


, impianto e! 


IN CATEGORIA: 


25 parole Cent. 50 - In più di 25. Cent. 5 cal. 


di anni 35, attualm 
un'azienda diziaria 
nelle provincie, fornito ei migliori document 
gere in Roma le maggiori garanzie sotto osti, 
nella capit 
nestissime condizioni. Rivolgersi S.S. fermo in 


toscana, madre di famiglia 
converenzioni d'italiazo e 
re e signorine. DA 88. Fermo posta. 


A i ignora M 
Per allieve di canto Ii: 
nota, avendo deciso di dedica: 

to. accetta di dare lezioni in 1a 

io proprio. Via Cavour N. 6. Ri 


Distinta signorina ste sno. 
canto e lezioni di lingna italiana e francese in 
ia © a domicilio Rivolgeri in via Aurora 4, 


D AFFITTARSI 
Camera e salotto semenza seni 


Ypiano quarto. 
via Monte 


Presso il Campidoglio 5° dona 
Fiocine suranierzca prc mode. "Forca vis 
tevole. Dalle 9 alle 


CORRISPONDENZE 


36 parolo, L. 1 - In più di 96, Cent. 5 cal. 


‘olgati, ainiia dosoli 


icità, sono invece ni 
A 


Riforma i 
Ten Uttici della 


to problema dedic 
pianto Agostino 


dementi di pi 
pubblicati — T° 
‘Con questo corr 
Ja relazione a prog 
da criteri © idee 1 
coneretato îl nuovi 
ci limitia 


Effetti 
a) applicazione del 
Comuni, ove nc 
aggiungi 
valore loc 
1) ele 
rirendi 
dustriali, 
tranno esser. 
no, purchè d 
riore alla ipo 
sercigi locali - c 
Ta tassa d'ese 
poro usata: Îl pro; 
massimi, ma (pui 
Comnni non posso 
la sovraimpo: 


tassa di ese 
ma stabilita dalla 


fai 
nor 
posta entro i 
elovarla a (60 

r cento per cia 
totale dei terren 
Provincie n 
legale. 

1) Awmento 
direbbe in mu 

1° Attuali 

1908) è vietato ni 
proprii in confre 
cembre 1901 — q] 
— a meno 
« dano a diminn 
« generi di pr 

Questo vi 
getto) il Comnne 
cizio e rivendi 
zione del 
mite legale 

Il che suol 
senza sgra 
ancora di 


ne to 


2° Non has: 
(art. 12) la 1 
su tutti i 
al T. U. 
agnelli, ri 
ivi stabilit 
del 50 010. 
3. Anche 
dita si este 
la tassa, pe 
anche quella fatta 


Effetti 
‘utile comples 
calcolato nella i 
Se si dividessor 
2000 lire per 
Comuni hanno 
tassa di fami 
Comuni hanno pi 
mento di dette 
Il vantag, 
stitnito dai 1 
di reintegrazion 
Comuni dalla r 
che i Comuni, i 
Sono i poveri 
@) i grandi ( 
Governo per i 
che i più disa 
te alle enormi & 
piccoli Comuni 
l'abolizione 
nulla. 
Si dice che avr 
ma scolastica : ma 
d) i Comun 
avevano avnto | 
glia, nè nq 
beneficieranno i 
1 Comuni più 7 
tero ricorrere 
tile assai min 
de dovranno ri 
quote d’integ 


Mitre non po 

fare, ma l’alh: 
tare e riflettere 
Uffici e poi la (I 
Il problem 
bisogna quindi s 
darlo, perck 
butiva e pe 
danno. 


Ponitic 


Berlino, 2: 
Ratibor- Carvey 
&d Ambasciatore 
tene ad un ramo 
Ripote del defunto] 
Cardinale. 

‘ato a Berlino 

Fu pure ail 
Promosso nel 18% 
le legazioni di \ 
Sbona, dove sostitu 
Tattembach. 

) Vie 
Bofgomastro de 

‘emperatura 
stante ‘alla pi 
Sensorio è libero 
buone. 

(S) Costa 
glio dell’ex-S 
Mo sono giu 
lharem e da qua 

Una di queste f 
defunto marescialli 

Corre voce nel 
Abdul Hamid abbi 
mento di Abdurr- 
avvelenasse. 

(S) Vienna, 3 
nmuneia che l’Inpe 
Skrbensky, arciv 

e di Sani 


